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banca generoso andria
I Sede e direzione generale in

iiffoni Valle Piana Filiale in Salerno

-e . 089 / 868 309 - 089 / 868 173 Via G.Cuomo - Tel. 089i 253590 - 089/253594 Fax

Filiale in Montecorvino Pugliano Filiale in Capaccio Scalo

ie 0828/51031 - 0828/53923

Tutte le operazioni bancarie

Operatività con l'estero

Credito artigiano e credito agrario diesercizio

Credito a medio ternline

Servizio cassette di sicurezza

Via Mandoli,16 - Tel. 0828/724877

- Collocamento titoli di stato obbligaz c.ar e

certificati di deposito di altri istituti

- Cafte di credito

- Emissione di propri certificat d deo:s:: a breve

e medio termine

- Servizio diamministrazìone e c-sì:: a itoli

Aderente al fondo interbancario ditutela dei depositi.
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Il Got'ernatore del (listrctto 2100 Dino Barboto' la sigrtctro )fatLt Cocurullo e il Presidente del Rotary Club Salerno Est Rosario Cocurullo

IL SALUTO DE,L PRE,SIDE,NTE,

y a mia desisnazione a presidente del club è la dimostrazione, se mai ve ne fosse stato bisogno, che ai Rotariani non difetta

T .*ffi;É'ffi;aggio. l-u mia non è falsa modestia; né tantomeno é voler mettere le classiche "mani avanti", ma è la

l*, #;ilà'*""r*";; del valore dei miei predecessori e di quanto essi hanno realizzato. Per mia fortuna gli Amici de1 club

hanno fatto proprio il mio disagio ed hanno immediatamente compatiato il1oro sostegno in modo da garantirmi di "rimanere sempre in

piedi" solo con il loro prezioso supporto.

Farò tesoro dei loro suggerimenti e condivido con Loro quanto detto ultimamente dal Govematore del Distretto:

,,I1 Rotary non può, non deve e non vuore svorgere op"rà oi supplenza, ma.di supporto! Di stimolol veicolando nelle professionalità

rappresentate quanto attivato dal1e istituzioni, nell'ampio e certo concetto di "servizio"'

Siamo tutti consapevoli che, al di 1à delle sperarze, il àooo, ormai prossimo, ci porta una serie di problemi di non semplice soluzione;

basti pensare all,occupazione, all'ambiente, alla droga, alla dilagante microcriminalità o più propriarnente babycriminalità'

Ragazzi sempre più piccoli, sempre "più usati", semprepiù abbaidonati. E non è certo in coraggiante che questi problemì sialo comuni

a tritti gli stiiti europei. Aver "compagno a duol"' in questo caso' aggrava l:r penr'

euestiproblemlsonopresenti inEuropa.inItalia.ìnCampania-aSalemo l::-i:=.:l-.':-:1"- t:t'-.=t.'ìllliil:i:::i#l:
:":ì:Jili:l'i:il;f;;;;r.i;;ì"i..-"tu".l,rmr.rn.i:-r,,.;:,-..-11::rr;:i:r:'ì'':'ì. r::r:rr i:'':-r:!rpiùrrcini:rbrse

è la stessa mìopia che nri polta cott il p.'n:i.-t'tl l1l: ianligìi1,. q!lrlllL''. ì.:l-::' - '::-' ':: -' :-1-: '--'' ':'Lt: del clttlvo

contributo pel avviare a concretizzazione almeno una. tla le tarLte Ìolo -iparsLzi'

Sil chiedo ai gi.ovanidi aiutarmi. perché sono certo che il tema che si acctngonl ' ' :'. ' - - -
disponibili a;copiarlo" o peggio u farrelo "dettare''. Aglt an'iici rotarrani ch: n--- i - ' ' =.-'

perché solo .on it loro afretto e ia ioro disponibilità, le difficoltà di qu::i. r"- ' - I - :: 'l

: - -- : -l l l-.-.:-; i irtrll rli'lirllO il1JL

- .: r..r'. ::-teJo di darmele tutte e due.

: .:.J,llrl es\are superate.

La. signora Maria
Barbato, quarta da

sinistra, a Salerno fra
un gruppo di signore
rotariane

F"
Hr'
L=

-J

4

x'-u



Caro Presidente,
voglio innanzitutto ringraziare te,
tua moglie e tutti gli amici di
Salerno Est per I'affettuosa acco-
glienza e le cortesie avute per me
e per Maria. Abbiamo trascorso
una giornata veramente piacevo-
le e rotarianamente proficua.
Le riunioni del pomeriggio e I'as-
semblea sono state dense di con-
tenuti.
Ho preso buona nota dei vostri
programmi e me ne compiaccio,
particolarmente dell'intendi-
mento di approfondire molte
problematiche locali e orga-
nizzare tavole rotonde con il
coinvolgimento degli ordini pro-
fessionali e delle associazioni di
categoria per sensibilizzare le
aziende ad allargare il proprio
orizzonte operativo e portare un
contributo alla riduzione della di-
soccupazione.
Ti rinnovo I'invito ad organizza-
re riunioni per conoscere meglio e

direttamente i problemi dei giova-
ni, che sono i nostri figli ma so-
prattutto il nostro domani.
Buon lavoro.

Il Governatore
Dino Barbato

Softt are Gestìonale Pcrsonalizzato

ner'
Sistemi IB\4 Si3r cc'l AS40t)

Consulenzn EDP
Servizio EDP
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Mocchine e ottrezzoture ogricole, lubrificonti
Conlrodo ComPigliono

S. Cipriono Picenlino - Solerno
Tel. 089/882035 - Fox 882393

trattori Canano

I1 Presidente Rosario Cocurullo,
Gennaro Esposito, presidente in cari-

ca alla data del gemellaggio con gli
amici di Caen; Marcello Fasano, Fran-

cesco Giannone e Antonio Sannino
(Antoni Sanino) sono i magnifici cin-
que del comitato organizzatore che

hanno preparato i1 programma e che a

Napoli ricevono g1i amici francesi.

- Sì, E' stato davvero emozionante! -

esclama Giannone all'arrivo al Jolly
Hotel di Salerno dove una nutrita
schiera di rotariani sono ad attenderli.
Nei giorni successivi si esegue il pro-

gramma.
La Certosa di Padula, le Grotte di
Pertosa e una visita a Pompei. con par-

ticolare riferimento agli ultimi scavi,

sono i iuo-uhi ai quali si dedica mag-

giore attenzione.
In una serata squisitamente dedicata

a7l' amictzia Gio.,.anni Dell' Acqua,
Gennaro Esposito. Giacomo Gatto,
Giuseppe Giuffrida. Dino Paraggio e

Vincenzo Ruoppolo ospitano i france-

si e naturalmente tanti amici di
Salerno.
Si conclude con la Cena dell'Amici-
zia presso 1a Sala Rossa del Circolo
Sociale dove il vino bianco della Co-

stiera e il rosso delle colline di Giovi
vengono serviti a fiumi!
Con l'aiuto di poche e scame parole e
alcune immagini in bianco e nero, ma

eloquenti, cerchiamo di rinverdire il
ricordo ai partecipanti e di mostrare ai

rotariani di Caen, assenti. i luoghi in
programma.

Non è pos.Ll...: . .,- - 
': . :rltità cli un

eventltlle ir,::-.-,-:". -. ll: ':a\tr)rico sul

costorle Ì-r'. -' .. - : ' 'l--:li Pompei

sulla bl:: -,:: . '-.. . :.::,1\ lnlcllti di

cer.itt-Li;., -'..:' : . ,,.-.1 '-ltltura a

inullllr:, . -- . - ::,l'e I fossa"

t1e11 e1.,.:: . , " " 
i. .::. a.C.). Non

senrl-.1,,.:-: ' 't.,t ,- l'esistenza

,l' .. - ' .rlr\ (r pfilnil
rle i..r:t.:. ..: '.,. '--. .r.C. per la
di:- '..-. , - : -. :l:,:llentO idriCO

-,lLrnizzazione
-r irl el11ìsca (a
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Pompei - Un grttppo di rotariani di Salerno Est insieme ai " gemelli" di Caen

Capua) ne1 territorio campano, avvenuta
ne.L corso dell'Vil sec. a.C., Pornpei
inizia il suo s\rilllppo Llrbano intorno
all'area del Foro, punto di incontro di
importanti vie commerciali. divenendo
centro di smistalnento del traffico t,erso
1'entroterra. data Ia sua posizione alla
loce del Sumo. Fino e irel allu metu del
V sec. a.C. 1a città conobbe ìln vero e

proprio dominio politico da parte degli
etruschi, 1a cui presenza è testinroniata
drl ritlorolneuto di bucchero iseritto in
lin_gua etrusca, anche se molto evidente
r.iel corso del VI sec. a.C. è anche
l'hflr-renza culturale greca documentata
da11e terrecotte che decoravano i1

Tempio di Apol1o, da ceramiche
importate e da elementi architettonici
pefihenti al cosiddetto Tempio Dorico.
Dopo 1a sconfitta etrusca ne11a battaglia
di Cur.r.ra nel 414 ad opera dei greci di
Curla e dei silacusani. nel corso del V

GEME,LLIE BE,LLO!
a cura di Diego Granese

sec. a.C. l'htero fertile agro campano fu
occupato dalle popolazioni sannitiche
dell'entroterra monlano, sia attraverso

operazioni militari, sia mediante una
lenta e graduale penetrazione e

assimilazione con l'elemento locale. E'
probabilmente in questo momento che
Pompei viene estesa su tutto il costone
lavico e circondata da mura.
Durante il IV se. a.C. inizia la grande

espansione urbanistica di Pompei che si
sviluppa secondo uno schema
ortogonale, mentre i suoi edifici
cominciano ad essere realizzati in
calcare. ln questo stesso secolo
scoppiano una serie di conflitti tra i
Sanniti ormai urbanizzati e nuove
ondate di popolazioni sannitiche
provenienti dalle zone montane;
determinante sarà" f inter-vento di Roma.
che al termine di queste guen'e dette
appunto sannitiche (343-290 a.C.)

ottenà il dominio su tutta la Campania.
Pompei ebbe un ruolo marginale in
queste vicende belliche, così come in
occasione della guera annibalica (218-
201 a.C. t: infatti rnenre la maggiorparre
delle città campane che si erano
schierate conAruribale subirono da parte

di Roma vittoriosa pesanti sanzioni e la
perdita della liberlà, Pompei non si trovò
in una situazione troppo sfavorevoie. A1

contrario col dominio di Roma sul
Mediterraneo e la conseguente facilità
di circolazione delle merci. 1a città
conobbe nel corso de1 II sec. a.C. un
periodo di grande crescita a livello
economico, soprattutto attraverso 1a

produzione e l'esporlazione di vino ed

olio. Questo stato di benessere si riflette
in un notevolissimo sviluppo
dell'edilizia pubblica e privata: furono
realizzati in questo momento il Tempio
di Giove e 1a Basilica ne11'area del Foro.
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che fu a sua volta ristrutturata come

quella del Foro triangolare; mentre a

livello privato una dimora signorile

come la Casa de1 Fauno comPete Per
gratdezza e magnificenza con i
paTazzi dinastici dell'Oriente
ellenistico. Pompei si schierò con i
socii italici nella lotta Per la
rivendicazione della cittadinanza
romana che sfociò nella guera sociale

(90-89 a.C.); nell'89 a.C. la città subì

1'assedio da parte di Siila e fu vinta

senza subire particolari conseguenze.

Fu tra:iormata in municiPium e

governata dalla ma-sistratura dei
quaruon iri n'a 1'89 e il 90 a.C., anno

rn cui lu dedona ad opera di Publius

CorneLius Su11a, nipote del dittatore,

una colonia che prese il nome di
Comelia Veneria Pompeianorum. Fu

al1ora creato l'ordo decurionum, ossia

un senato locale, attraverso f im-
missione di elementi filosillani ai quali

furono affidate anche le principali
magisranre. La situazione economica

restò florida e lurono creati nuovi

importanti edifici pubblici. come

1'Anfiteatro e l'Odeion.
L età imperiale si apre con f ingresso

a Pompei di nuor e fami-elie filo-
augustee e con .i":l:na adesione alla

nuova ideolo5:::.:-':t:a. che si mani-

festa attrave:.:' -::'::-lizia pubblica
propagandisi--: l:..: :urle sono un

chiaro ese:-:- : : :-i-:,,:' li Eumachia

e il Tem:,, -.... J-::-ia -\ugusta.
Dopo ui : .: -: - :tr:- -':. :l crisi Politi-
ca 5c,:. C.'-: . : :: \::.':1e i iene ri-
-.^L:1.,:IÀCLL.; *1: ' .-. .. j j: Plena nOr-

maLi::. . -: -, , - ::=, - ':\ \'erule, nel
ì9.: C r -i:- -:::-:ìr nell'Anfi-
,a"=, =. -, ,.," .:-- .:,-;:ini. Nel 62

d.C --. - :-:ir : - i:ttiffioto pro-
\ ,l - - :i: : : l- -:11- ;g1i edifici
:.--. :..:. I :--,--- .r-'-eSSiVi fU-

:-:.. .-: :.- ..:-.':mPOnente
.. ,-- : -:::..'nC. ancofa
,t :il.'. - . 

* :a': :.--:tfataleefu-

- '.-. -: : - - ::- lj a-sosto del

::--: - - -:-::'lmente e

-=.- --:-: l: -1.: iittapiog-

:.- :: ----=::,- lfornitoda
l-: :-:-: - -': r -.:itOdaPli-
- - -"-: l::l,t--tue difettO
_: : --

wt@
Pompei - Quadro con simposio. Rinyenuto nella casa "Casa dei Casti Amanti" di recente scoryrta

Le Grotte di Pertosa

La Certosa di Padula

rc
,a:?.§t!§§L:

- *&.i ,: 
,

..4§a . .:

1§lda-
,,:ffi



ài.;& r-..t .' ,'"*. ^ :.,, .-..;:a' 'rr:-a :.- i
Rlà 1

]lill|llllll§ , E',E t L,4,m-i r,'
7-,t ? - 1-.

o 
't. t,,-;t

'a.

,

'{l

.JaY.....,*
Pontpei - L ttLr itt'i!tr r riliila ,iL i

Rotary Club di Caen - Rotariens parteci
André et Chantal, Bougerie Yvon et 11or

Antoniette, Lucet Mathieu et Frederique.

LE, GROTTE, DI PER|OSA

Ne1 verde de1la catena degli Albumi, fra i
Comuni di Auletta e Pertosa e a ctca
senanuì Lm da Salemo in Lllr suggestìvo

anfiteatro naturale sono situate 1e grotte

dell'Angelo o di Pertosa. Studi recentj ne

fanno risaìire l'ori-uine a circa trentacinque

milioni di annj or sono. Numerosi reperti

dimostrano che le Grotte fi.rono abitate fin
dall'età deila pietra; Greci e Romani
adibirono 1'anfro a sede di culto ed hfine i
Cristiani le consacrarono a San Michele
Arcargelo. Le Grotte dell'Angelo, che si

snodano per circa 2500 metri ataaverso
gaUerie. cunico[ ed immense caveme. si

caratlerizzaflo per la bellezza delle
conformazioni di stalattiti e stalagmiti, per

l'imponenza de1le caverne, e perché,
uniche in Italia, per visitarle occoffe
percorrere un laghetto originato da un
fiume sotterraneo. Un barcone,
sapientemente guidato si inolffa nelle
viscere del1a terra per alcune centinaia di
metri, in un silenzio rotto solo da1 rumore

delle acque e da1le esclamazioni di
sorpresa. Dopo pochi minuti di
navigazione si approda, edìniziaf incanto.

Lha meravi-eliosa cascata creata dal flume

I

Negro porta echi di tempi lontani, stalattiti

e drappi di candido alabasflopendono da1la

volta delle caveme, stalagmitl dalle forme
più strane catturano 1o sguardo incredulo,

si passa attraverso cunicoli e corridoi
arabescati illuminati dal gioco sapiente

deÌle luci, in immensi saloni ognuno dei

quali porto un nome e .i incontrano
concrezioni hcredibili che la natura ha

creato in milioni di anni. Le Grotte
dell'Angelo sono facilmente raggungrbiii
atlraverso l'autostradaA3 Salemo - Reggio

Calabria oppure attraverso 1a SS. 19 delle

Calabrie. Acirca duecento metri dall'antro
deLle Grotte vi è un ampio parcheggio per

auto ebus e, senzarompere l'armoniadelÌa
natura, nei dintomi sono sofli effìcienti
luoghi di ristoro, dove si possono gustarc

la squisitezza e la genuinità della cucina

Iocale.

LA CERTOSA DI PADLLA

Padula, paese dell'entrotera Salemitar-ro,

sorge nel Vallo di Diano, pofia d'ingresso

del Cilento e ad un passo dalla Basilicata.

Ne11a Valle si erge maestosa ia Certosa di
S. Lorenzo. la più grande d'Italia, che a di-
sranza di oltre sei secoli dalla sua fonda-

zione (1306), resa possibile dalla donazio-

ne di Torrmaso San Severino Si-more de1

Val1o all'Ordme dei Certosini (un gesto

mecenatesco che in realtà favoriva i rap-
porti con 1a Cliesa), ha riacquistato 1'anti-

co splendore.

Per oltre un secolo, a causa del1e razzie dei

soldatr di Napoleone e delf incuria degli
rromini. dopo il cetastrofico terremoto
de11980, la Soprintendenza ai BeniArtisti-
ci edArchitettonici di Salemo edAvellino.
ne1 guo di pochi armi è riuscita a far rivive-
re un compÌesso monumentale rnirabile per

riccl'rezza di manufatti e di opere d'arte ed

architettura.

Ora risplendono la sua Chiesa. glì irn-
mensi corridoi, le Cappelle, le celle
dei Monaci, 1a straordinaria bibliote-
ca, i cori. le corti. la residenza del Prio-
re, i chiostri, il refettorio e tutti gli al-
tri ambienti che compongono questa

stupenda cittadella Cistercense.
All'intemo la Soprintendenza ha allestito

un canliere dove i giovani laureari in storia

dell'arte apprendonola difficile afie de1

Restauro.

I1 complesso nella sua bellezza e grandio-

sità sembra dare la sensazione che i
Cerlosini aspirassero ad una dimora cele-

sle. nra anche a qualco'a di terleno e me-

morabile.

{

I

antes: Walter Michel et Nicole, Roussel Alain et Francoise, Beauchamp Pierre-
ique, Jornaux André, Lecois Claude et Simone, Le Jemtel Guillaume et Marie
Ihomae Eckart et Jennifer, Vandercandelaere Claude et Renée.



I1 Sindaco di Salerno Vincenzo De Luca

DELUCA SUPERSTAR
Al dibattito sono intervenuti: Gaetano Amato, Francesco Giannone,

Giuseppe Grimaldi, Francesco Mastrandrea, Enrico Petti,

Andrea Prete, Maria Grazia Ruoppolo, e Femando Spirito.
I1 primo cittadino ha risposto con scioltezza.

incenzo De Luca è stato nostro
ospite in una affollatissima con-
viviale. é

il Sindaco di Salemo ci ha parlato della
sua attività in questi primi tre anni di
Amministrazione. Un elenco difficile da

ricordare, considerando Ie tante inizia-
tive intraprese e quelle rcahzzate.
Ascoltandolo mi sono ricordato della
diffidenza che all 'inizio si sentiva in cit-
tà per quelle opere di sistemazione di
marciapiedi, di pubblica illuminazione,
di fontane da realizzarc. Sembravano
cose di facciata, un po' effimere. Gli
avevano anche affibbiato un sopranno-
me che lo legava alle amate fontanelle.
Ma poi, man mano, gli intervanti hanno
riguardato tutta la città, a ritmo incal-
zante, tanto che qualcuno ha anche pro-
testato perché si faceva troppo. Lama-
nutenzione degli spazi pubblici è diven-
tata un programma generale assai inci-
sivo sull'immagine della città.
Ora si avverte quasi una riscoperta della
identità cittadina, un nuovo orgoglio di
sentirsi salernitani.
De Luca ci ha illustrato i nuovi progetti,
alcuni già in fase direaTizzazione: la si-
stemazione di Via Ligea, il Parco
Mercatello, la Vil1a Comunale.

Salemo - Il Duomo
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Salemo - Panorama del Porto

La prima, la strada dietro la scuola
elemenl"are Bana. realizza una previ-
sione del vecchio P.R.G.. disattesa da
30 anni.
I1 Parco Mercatello ò certo l'opera più
importante. Un Parco di enormi di-
mensioni che oltre a dare un senso tut-
to nuovo alla periferia orientale, for-
nirà verde e servizi a quella parte del-
la città.
La riqualificazione della vecchia Vil-
la Comunale, da ultimare entro 1'esta-

te, è forse l'intervento che meglio il-
lustra I'intento di riscoprire 1a storia
della città. È stata trascurata per ami,
e pure lì ci siamo passati tutti. Ora,
ampliandosi fino ad includere il Tea-
tro Verdi, da poco restituito all'uso di
centro culturale, potrebbe tornare ad
essere un luogo cittadino vissuto.

Ci ha fatto anche piacere sentire che

un'altra struttura, centrale per la cul-
tura salernitana. sarà riaperta entro
pochi mesi: si tratta del Teatro
Augusteo.
Il Sindaco De Luca ha poi voluto in-
formarci anche delle sue ambizioni di
rinnovare profondamente l'assetto ur-
banistico della città.
La nomina di Bohigas quale
progettista del nuovo P.R.G., di fatto
ha consentito di ttrlizzar e nuove espe-

rienze e nuovi strumenti per rendere
operative, in poco tempo, tutte le scel-
te che I'Amministrazione si appresta
a compiere.
M sono però dei ritardi. certamente.
nella elaborazione del nuovop P.R.G.

e nella definizione delle AAPU, ma
anche in questo campo le polemiche

aiutano poco, piuttosto sarebbe ora di
una discussione seria e diretta al fare.
Alcune ipotesi di Éohigas, comunque,
si stanno realizzando. La più impor-
tante è certamente Ia strada "Lungo-
Irno" che non è solo una strada, ma, è

bene capirlo, un nuovo modo di con-
cepire l'assetto della città; questa stra-
da infatti apre una porta che colloche-
rà Salerno in un nuovo rapporto con
la Valle dell'Imo e determinerà nuo-
ve relazioni, all'intemo, tra le singole
parti della città.
De Luca ci ha comunicato il suo en-

tusiasmo, ha dato risposte alle nostre
domande, forse si è usciti dalla
stagnazione a cui Salerno sembrava
abbandonata.

11

Enrico Petti
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Solerno - Panorama con lo sfondo della Costiera

RIFLESSIONI URBANISTICHE

LA SALE,RNO DEL FUTURO
La popolarità di De Luca è altissima, al momento non ha rivali per la corsa alla rielezione a Sindaco.

I suoi collaboratori gli riconoscono il merito di non fidarsi del prossimo e il difetto
di credere troppo in se stesso. E tempestivo , un decisionista, ma per la selezione

dellebpere d'arte farebbe bene ad ascoltare il parere di Bohigas.

on attendete il nuovo P.R.G.
non arriverà; sì, è partito, ma
non arriverà!!!

Fiduciosi attendevamo un Piano
Urbanistico che ci avrebbe dovuto
dettare le prescrizioni sull'uso del
suolo e 1o sviluppo del territorio.
Fiduciosi attendevamo incontri e

dibattiti sul futuro della nostra Cit-
rà.

Ansiose sono state le attese di
scambi costruttivi su idee
progettuali e professionali.
Ormai 5iamo nella fase esecutiva,
abbiamo saltato tutti i passaggi del-
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a,--:. -: .ì-r:-1':r ::;tderanor su1-

-, . - :,,,-rzrzrln: de11;r "Cittadella

G ..: 2..,:.r' . rrssr si decide di de-
' 

C: rrcnrilicio: re:i inermi
::.;i.;i;nro sli eventi.
:., Cri:, sIa cambiando. ma come
r:: a.1Ìllb'iando.

L: Drrettrrce Urbanistica, a detta
.1e - no:irL -\mmir-ristratori, è quella
.1j uno Sr iluppo Turistico, indirrz-
zo nuo\ o ed esaltante per i cittadi-
ni che hanno subito e vissuto l'inu-
tiLc Sr rluppo IndustriaÌe e Ia Spe-

;ulazìone Edilizia.
Sì iraslormerà la città rendendola
prir r ir ibile. più appetibile, più

-,:;trgljente. più fruibile, più ele-
: -r:: ,1. Più".
S, ::::r:nno nuovi posti di lavoro
:-;, a --rìrrlrerciO. nei servizi, nella

ai.,-'.,-:1 Iurlstica; si potranno fi-
' . .. r: tr'.rirc ed ammirare pie-
:.,i.ìi:f te 1e nostre bellezze ambien-
.., -. .toliche. architettoniche. si
;:.:LI:rarrr.ro le r.ocazioni de1 nostro
,::'triùfiLr.
S::: .,:l-, ch; non :irrno soltanto
:,-.:,- .:. :lr -r.rgS1 n:l deserto delia

',i''tr.r real:i
S::n,rlrrt ;he riretlo le belle pro-
:11-ss-. 1e propo-'te ed ipro_eetti.
,rtìn \ i :iano i soliti interessi che
.innebbrandoci riescono ad ottene-
ri quillto da anni desiderato.
Sperilnro che dalle dernolizioni
rrt. n :Lrrsilllo cementificaziOni. che
. 'l.rrtt, poLizzlti non siano rnere

:-: -.,1'.zz;tztoni prì.ve di qualità
-1:. hlt.ttonic a.

):=r': ni. che tm i tanti interventi
,1; Ìse,suirsi si dia spazio alle Ca-

- . .r lc Tdee. ai Progetti.
S,--'-,:':1r11ente crediamo in un futu-
: :lisliore.

p

Pel il Centro città. dalla Stazione al Teatlo \erLli. ho propo-

sta all'amministriìzione comunale cii consentire ai non resr-

denti il parcheggio solo dopo le ore nove in moclo cìa evitare

Ì'invasione dei commercianti. cornnrr-ssr e impieguti prr la-

sciare posto a quiìnti hanno necessità dr sbrigare le proprie

faccende. È un accorgimento semplice. ma che potrebbe

portare buoni e rn-ulediati vantag,ui, e non solo a cluanti svol

_sono attività commercidi. Quest'iniziativa deÌ resto è stata grà discussa ìn seno all'ASCOM
e r arie volte propoila apli alnnrirìi\lrtroli che l'hlnno :cmprc irnnre//rttr mlt ttìai tììc:.t in

atto. evidentemente è impopolare.

I progetti di De Luca sono dar.vero colaggiosi. rra nccessitano

di tempi h-urgiri per la realizzazione. Nel tiattempo lc attività del

centro potrebbero essere soflircate clalla pressione che svolge e

sr,olgerà sempre più aslìssiante ìa zona orientale. lntìrni non vi ò

giorro che non si parla dei sen'izi e dei 'Centri Conmcrcirili'
che ivi sorgeranno. Gli opemrcrì del centtr Ìranno preso varir'

iniziative interessanti ed etÌìcaci. Di fìrtto sono cornpetitivi e spe

cializzati. ma il vero problenra sono i parcheggi e almeno per iì
nlonlento non è pensirbile che qualcuno ven-ua dal1a provincia per plucheggiue allc Nlarinelle

per poi prendere un autoblrs e avventuriìl'si fia le vie deila città per 1o shopping sg r.ror.ì r'uole

subue. all.nesso che lo novi, 1a violenza del parcheggio esoso del centro.

UN

B-\RTOLOIlEO G.\TTO

IATORE

,.'

r: '-"

.\DELE G.\TTO

u.1.t.t1.111.\1t B {lD1

ln dl-e1ìn-ìento al Concorso di Idee per le Opere di Al'edo L\ùa-
no il Sindaco ha detto suscitrndo u.r son1so generale chc ilcuue

opere gli sembravano abbozzi per un sen'izio di bicchit'ri.

Bartolomeo Gatto polemizza:"È deluclente sal.rre chc- il Sincla-

co non sa leggerc l'arte contcmpolanca. n-ra debbo anunettere

che se 1 ha cavatl colr una battnta asslu simpatica. Comr-rnque sr

rifèr'iva alle "opere" proposte dagli urici e cornpu'ie lli. non ne-

cessariamenle utisti. cli ur-u-rinistratod e corrrponenti dr-llu _srLr-

na istituita dallo stcsso De Luca. Queste cose sono slilte caparbianlente scelte e dilese c. probabil-

mente le vedremo collocate per il centro della città. Pufiroppo saranno i segnr del nostlo telrrpo.

ma anclre i simboli dell'atruale Ar-n-nilisnizione. De Luca ne è conesponsabile e non può lavtu.

rcnc le lìrari cort um brttutr irouiclr.

rr t:str

II'AS

lnterpellato il Presidente del1'ASCOM così ci ha risposto:''E

rurne_sabile che Salerno ha carerrza di palcheggr e sopporta il
disa-sio del momento pl'ovoc.rto dalla crisi più di altre città.

manon ascrivelei qr.reste ploblematiche trli'operato dell'Am-
ministrazione che penso abbia fÌrtto e stia lacendo r1 possibr-

le. Molti comr-nercianti pufiroppo non sanno stare al passo con i tempi. Essr vivono cli

ricoldi per-rsando ai momenti tacili quando la concon'enza non ela spietata e le tasse non

erano aggressive. Oggi sopravvive chi sta all'erta, chi sa ravvedersi e qLliìnti sanno ir.u.io-

varsi conquistando consensi nuovi''.
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Legge 108 del 1996

L'emozione e I'imminenza di tn
fine legislatura non hanno quasi mai
prodotto soluzioni meditate a pro-
blemi che pure da tempo venivano
aggravandosi. Questo principio ben
si applica alla recente legge che in-
tende. con vari nuovi strumenti. pre-
venire e reprimere I'usura.
I1 dibattito che ha accompagnato la
discussione parlamentare - in assen-
za di approfonditi lavori preparato-
ri ha se non altro chiarito che il Par-
lamento voleva raggiungere assie-
me tre obiettivi tra loro non facil-
rnente conciliabili:

1)

Rendere oggettivamente meglio
definibile, e quindi perseguibile, il
reato di usura. (già presente nel co-
dice penale, ma di asserita difficile
definizione).

l)
Evitare che persone particolarmen-
te bisognose non possano avere al-
tra altemativa che ricor:rere agli usu-
rai. nessuna diversa forma di credi-
to essendo loro accessibile.

-),

Impedire che un'elevata dispersio-
ne dei tassi d'interesse bancari pos-
sa portare a tassi in alcuni casi "ec-
cessivi". Si è così identificato il re-
ato d'usura con la pura e semplice
appl icazione di tassi eccessivamen-
te elevati.

Il terzo obiettivo era implicito in
due caratteristiche comuni a molte
proposte di legge e- per quanto mol-
to discutibili- rimaste nel testo del-
la legge stessa:

1)

i1 reato d'usura può essere com-
messo anche da intermediari
regolamentati;

2)
il riferimento a tassi-soglia, con la
connessa presunzione di usura nel
caso di un loro superamento. riguar-
da tassi bancari.

Banche

[Jsura
L'intervento di Padre Massimo Rastrelli e Generoso Andrianel difficile ten-
tativo di coniugare solidarietà e usura.

n proposito, se è vero che le
banche non sono mai molto
popolari (lo aveva sostenuto già

Guido Carli), va ricordato che anche

in passate legislature sono emerse in

Parlamento robuste convinzioni .ui
problemi posti all'economia del Mez-
zogiorno da un costo de1 credito ban-
cario più elevato che nel resto del Pa-

ese. Una pur seniplificata rdentifica-
zione tra llti ta:si bancrri c alce mcno
sviluppate del Paese non è però suffi-
ciente a dimostrare univoci nessi dl: ..
cau\3lrta. h pru realrstrLo a::Llmere
1'esistenza di un circolo vizioso de1

tipo: sottosviluppo = maggior rischio-
sità del credito = alti tassi d'interesse

= minor sviluppo = etc. Ma se questo

è ilcaso. non si rede come un letto ai

tassi di interesse praticabili possa fa-
r orire lo sviluppo ee onomie o.

In realtà- come l'esperienza anche di
altri paesi dimostra - vi è un certo gra-

do di "sostituibilità" tra selezione de1

credito via tassi d'interesse e

razionamento. Nella misura in cui i1

ricorso all'usura è conseguenza de1-

l'essere razionati dalle banche (è que-

sta la convinzione dello studio dr

Guiso. della Banca d'Italia). tutto ciò
che stimola un aumento del
razionamento favorisce. e non scora-q-

gia 1'usura.

Basti ricordare I'esperienza de-sli Stati
Uniti. quando la presenza di norme

anti-usura impedir.a che i tassi sul cre-
dito bancario seguissero I'aumento
delf inl'lazione e,'o 1a politica moneta-
ria restrittrva. Per evitare il conse-
guente razionr,Lniento nel credito,
quelìc lroflr'r( -hc l-i.savano tetti
insuperabili ai tassi di interesse furo-
no anni fa gradualmente soppresse. II
risultato tu soprattutto una modifica
nei canali di trasmissione della politi-
ca monetaria: si ridusse il ruolo del
razionamento diretto e aumentò 1'ef:
tètto trasmesso via tassi di interesse.

Se la legge non verrà corretta (ma

questo è 1'esito frequente di una legi-
slazione frettolosa e/o improvvisata)
possiamo dunque aspettarci un au-

menl.o del grado di razionamento. cui
potrà anche non seguire un'espansio-
ne del mercato deÌl'usura, ma più
semplicemente i1 rinvio di decisioni di
spesa quando ciò possibile.

ln un cerio senso. r'i soccorrerà un
aumento de1la standardizzazione dei
clienti accolti e quindi anche una mi-
nor offerta di credito nei confronti dei
ciienti più rischiosi. Visto da1 lato del-
I'ofTerente credito. l'usura non è in-
latti solo caratterizzata diì tassi ''ec-

cessivi". ottenuti date le difficoltà e ii
bisogno ir.r cui si tlova i1 debitore. Può

anche essere detinrta in termini di ri-
schiosità del credito. cÌre cresce al cre-
scere deÌl'indebrtamento. Le stesse

fbrme i1ìegali con le quali riene gi,r-
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rantito il pagamento di tassi usurai
conlèrmano che i1 rischio di quel cre-

dito è elevato. e il suo recupero tut-
t'altro che certo.

Ne1le banche, non potendo più esclu-
dere via tassi di interesse per la clien-
tela più a rischio, 1o si dovrà fare di-
r-ttamente con un aumentato grado di
razlonamento. Questo aspetto estre-
manlente pericoloso, con l'esclusione
dei so-u-uetti meno garantiti potrebbe

accrescere, almeno potenzialmente. i1

mercato de11'usr-rra.

La legge sull'usura
Brer i consiclerazioni critiche

Nell'affrontare il tema dell'usura la
Iegge non sembra sorretta da una 1o-

gica molto preclsa. non trovandosi al-

cuna distinzione clrca le tipologie di
operatori coinvolti, né dal lato della
domanda né da quello dell'offerta. La
considerazione, su1 primo versante.

delle classi di richiedenti respinti (i
meritevoli razionati. gli immeritevoli
bisognosi e gli immeritevoli non bi-
sognosi) avrebbe condotto ad unapiù
chiara percezione dell'entità e della
natura de1 fenomenol sul fronte del-
l'offerta, invece, Ia distinzione fonda-
mentale che andava tenuta presente è

quella tra intermediario legale e ille-
gale. Appare infatti evidente che la
struttura di controlli cui sono sottopo-
sti gli intermediari abilitati fa sì che

"un prestito concesso da un interme-
cliario autorizzato non possa. per de-

finlzione. essere considerato nemme-

no potcnzirilrlenlc u\Llr';i

La rlancanza di questi chiarimenti
prelirlir.rali l.ra determinato una "forte
incoerenza tla 1'approccio (errato)

adottato per 1a politica di repressione.

incentrato su1l'equazione tasso di in-
teresse elevnto = contratto ttrttruio; e

quello (esatto) che giustifica la politi-
ca di prevenzione. basato sr.rlla distin-
zione tra i1 Fondo di solidarietà e un

Fonclo di prevenzione. Li altri termi-
ni. I'errore concettuale è consistito
nell'identilicare l'usura con l'eleva-
tezza del tasso d'interesse torìt court.
i1 che ha portato ii legislatore a muo-
r.'ersi ne1la direzione di un prezzo an'r-

rninistratol una volta intboccata que-

sta strada. qLLalsiasi criterio ttrlizzato
per definire un tasso-soglia potrebbe

essere soggetto a critica. Ne1 nostlo
caso due ci sembrano le principali os-

selvazioni critiche:

t)
Da un lato si cerca di definire nel
modo più o-s-settivo possibile il reato

economico stabilendo un tasso al di
là del quale 1'usura è sempre presen-

te: dall'a1tro si inserisce una sorta di
"elasticità rnfinita" laddove si defini-
sce conre usura anche un rapporto che

preveda tassi d'interesse minori della
suddetta soglia, purché "sproporzio-

nati" quando si sia di tronte a soggetti
in "ditficoltà economica e finanzia-
ria". La decisione di fondare oggetti-
vamente 1'usura si è quindi scontrata
con una realtà che vede il contratto
usuraio assai più complesso e basarsi

anche su altri aspetti quali l'autoriz-
zazione all'esercizio del credito. la
presenza o meno di garanzie in rela-
zione all'entltà del prestito, la presen-

za o meno di reqr-risiti minimi de1 con-

tratto come Ia durata. Ia modalità del

rimborso ecc.

2)

Corrre qualsilsi altro pre/7o ruttmini-
strato anche il tasso- soglia rischia di

ingenerare inefflcienze e distorsioni
nell'allocazione delle risorse. Se fis-
sato a un livello troppo alto. esso puc)

diventule un polo di attrazione per

f intera struttura dei tassi di interesse,

sia per il mercato legale che ille-sale.

Al contrario. se fissato a un livello
troppo bl.so. rrrrolutamertle incoet'ett-

te con la necessità di remunerare il ri-
schio d'impresa. potrebbe indurre una

restrizione del credito proprio Itei uon-

ft'onti dei \o.{getli lneno gitrantiti e

quindi arnpliare il numero di coloro
che entrano nella classe "rneritevoli
razionati". con l'ettètto finale ili ac-

crescere. come già detto. almeno po-

tenzialmente. il mercato dell'usura.
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BARTOLOMEO GATTO:
BROTHE,RHOOD SQUARE

L'autore stabilisce un feeling con Irene Pivetti e Alessandra Mussolini alle quali affida il compito di vivere in anteprima
il suo progetto. Nel commento-lettera sono chiamati in causa Antonio Bassolino sindaco di Napoli, che rappresenta in

un certo senso l'uomo nuovo del meridione e Umberto Bossi, leader della Lega Nord, desideroso di separatismo.

Cttro Untberto.
irtsicnte oIId rttiu ttntitn Ale.sy,ttrrl/.1 -ri,r;,: ,

sedute sullu grttlirtutu Brtttltti'ìt,,,,,i
St1utrre itttttttttt utu ,qiot etlì scot stt

Artchc lt'i Jtl ini-iuto a stt'i'erc ul .stro

antico Arttottict.

Sai, unclte se le no.stre strade ltunrto int-
hot'c:uto tliranta:irtni chc nort poIt'(t/1tlo
ntui irtt'ctntrursi ttort posso tlinterttitttrc tli
tn'e r contliyi.sr.t ntoltc tue itle c. nlu tltt tlue -

slo luogo ti yetlo r ontc rtn .foÌle.
AIessctnclra .stu irl ittuttltt Arttttrtitt tt t isI
tdre qL!e.\tLt Pirr--tt. dite clte c t'i'tt le piLÌ

Ì,, ll, ,l, l ',t,,tt.l,, L, , , ',1:. , r .t r. !1tt . i,t
Puclctrtict ('(, ne' sono tli ntcrutilltosc 1tt'i-
ntu.fru ttltt€ piu--u dcl Dtrorno u ,)Iilruto.
I giot'ttrri lu .seru si .fttnuo helli e qili Lttltu

llt' ittt t'lltldt \t. \t,.,tt.|'t ,.tnl,tt'r. ,1tti t.

du r t r t o tr 1t 1t Lt t t I tt nt t' rtt r t g I i u o nt i r t i tl' u.ll u ri,
du qui i polititi entctrtttrto le lorr; tertrit,.
Ah, si, io ti yetlo sLr clrtel ntcti1nifito pal-
t:hctto rli ytietta orL in.fertorttrc lu qt,rttt.

Le ttre porolc ayraltltcro un segttito Lli

,st:alnrunoti, nta ai più trasme ttcrcbbent un

saport, di suL t'iIegio.
XIi stct ucc orgertclo ot u t hc le .figure che

dclorntuto la pid-:a sono ubltrutti tli
alntltlti in .sintltittsi thc t irorLo Lut unorc
stt Llggetrte . nlLt t'Ltppt'eset1lalt1t) s)pruttt!t-
to I'unrorc per il prossinto t: per i Jiatelli
più .sfortunati. Silen:iosurttL,ilt(, Lilo ( ot1

.fltr:o ittt'itttrto ttll'wtione e alla solidaric-
rù fra i 1to7toli. Alessurttlru ò entrrsiustu tli
.lLtest(. sculture. Lei purlo tli -rapiente tli-
stribu-iortc tlclle nru.rsc e cli crnt'e.tn uli
ntessttggi d' untore.
Nort sono gt utttli. n1t iltonLtiltelttuli rre lla

iii irlliri (t. r't' l,irr'i, -,illlt,.st, e l ulle,qgeri-
,,,,;,-,; rli,i,rrt i,,t.tttc ctllt, s0rttntitti le ingi_
!'Lriir.rr !ii,r. I ttr,tti. i .fot i ttsttno lo .fltttzio
t i t.lJ Ì, t t t | : (' t 1.\ Lt - t ( ) t ti .S C Cl UC e nti, e.S a I t Unti

1)r.\.rr1{!1 tli ontltre e ltrci .

E.fjettn ttrrtcttte rtti sembru che in Patlaniu
rtort t i siarto urti.\ti (opaci di oftrire tatt-
to. Ritordo di uter t'issuto sintili enn:io-
rti t isitdtttlo le ntostrc di Noble e Moora
dt tisti d t'rri tt icleuterttente I'urrtore si ispi-
lu.
- Btlle nti intbetttt AlesstutLlra. ilei è

.st'ntpre t'osi i:titttit'u t1uctttclo si esprirrte.t )

- .A r t t' I t e .rc r osi./o.l c rt r.t rt t ct.o I i c re.s t i t t t t I I tt

trll ttrrrore pt,t t'lté Mr.tot e c NobÌt, sorto tluc
tt.stt i. nttt qu(.\t t!(.)nto - dicc hu lt, .sue rtt-
tlici nt,l Crlertto. terrLt ri(l(nt(: e tlLrrtt pr.tl ,

irt Surde,grtu Jtu stttclioto rlte.s.yttto cle I qru-

ttito. Lì lta ( on1pt(so tl sett.to dcll triu. dt,l
vcnto, dellu lut e c lto t'apito il lut ot ìo
pu:iertte de.qli otertri ttnttos.t'?rici: lì si è

.futto clist epoÌt) (l(1ld tldttru eLl e tlit erttu-
to ttntitt.t irt.sepurcrbilc rltllu piett't. [-trtu
1;'17,1 , t .t,1,rr, _- ,r7, 7,, r r, 7

ttotti e .sti ,qiot'ttr .ft tt i qi quttte.st ltisas.l dz

Aggrzr.s. È t0t ttt lt:ru r'lta tton tr.sct.frln:oli
nel .rLro tlire. ttott tlluLÌt' irt ttLLntc tlellu
ntotlerrtitìt, t'oppt(\('nto la totttent-
ltnrarteità cort t'rett-ittrti dolÌe lirtcc es.sert-

. i,tli , 1,1 i1,,i111. , lt. r,,ttn \r,,/r./. \,/1)/,/(.
cullt.t t'tt .

Corrtc Alesstrndt tt.ftt u (ono.\( ere lrt yitu e

i sentinte rtti tli tltte-rto arti.\td tlon lo so.

Litttt .sttn antittt. ttrto terla FrLttu-esta,le
l1L1 rd(( ()nt0Io tlttto.
Lei Jtd cliyerse untitÌte t.he si dunrto aric
tlu i r t te I I e tt trcr I i.l

Ah, ah, ah...
Ora mi posso permettere di scherzare con
Alessandra perché siamo diyentate ami-
che yere. La sua solarità e la sobrietà di
questo luogo mi mettono di buon umore.. .

Alessandra mi sta dicendo che tutto que-
sto è stato realizzato in pochi mesi: un
miracolo terrone!

Qui, caro Umberto, si sente odore di pri-
mavera, si avverle nell' aria una rinascita
composita di orgoglio e passioni.
Invece di blaterare al vento, perché non

fai anche tu un salto nel Sud per vedere
con i tuoi occhi l'fficienza e la creatività
di questo popolo?
Due ragazzoni mori con la scusa di am-
mirare le sculture si avvicinano sempre
più a noi e ci guardano con insistenza...
Lo sai che i terroni non sono più bassi?
Alessandra fa finta di niente, ma già si è

messa in bella mostra e per la verità an-
ch'io...

Ti saluto.
Irene.

P S . Giot e dì non potrÒ e .:set e u \-erbania. \br
rei complinterttornti con il Sittduco t,i suoi tol
Ittbot crtctt i e yorrei yisiture tl labordtorio tlel-
l'orlista tJte è nei pres.si tli Sulerrto.
- 'tttopptt Itroti"
- Doye?
- .Soprtt Giori!
Dintenticdto lo tosa piir lmporturtte: nti drspitt-
Le clirli. Ltntberto. t'he Jot.se nort rttonteri) piir
itt Ptttluniu.

Se tlrre sttt è la Ten.onid...

ll
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ILNI.]OVO
PROCESSO PE,NALE,

CON PARTICOLARE RIFE,RIMENTO
ALLE FUNZIONI DEL GIP

di Vittorio Perillo

di vista Ì'efficacia della repressione

dei comportamenti criminosi ed il Ii-
vello di garanzla dei diritti dell'in-rpu-
tato. L'inade gu'àtezza delle strutture
siudiziarie. che non hanno riLevuto
potenziarnenlo. il mrncato c()n\isten-
te iìumento dei ruoli organici di tutte

Ie categorie di personale. f increnten-
to del . arico di l:rr oro. lo 'irtt':o ri. ot-

so ai riti aÌternati\ i hanno cli fatto elu-

so tali risultatr portando la Giustizia
al liu-rite del collasso. Per ule-glio com-

prendere le ragioni che hanno condot-

to a tale conseguenza è opportuno
considerare la struttura del procedi-
mento penale o-s-si in vigore e le atti-
vità dei singoli protagonisti. tenenclo

da parte per ragioni di brevità quelle

della diie:a e delle altre parti prir rrle
e soffermandoci su quelle svolte da-

-eli organi pubblici nel procedimento
di competenza de1 Tribunale (Pubbli-

co Ministero. Giudice per le lndagini
Preliminari. Tribunale).

Figura cardine. soprattutto sotto il
profilo della concreta funzionalità del

nuovo rito. è il Pubblico Ministero. 11

nuovo codice ha ridefinito il ruolo e i
poteri del P.M.. confermandone le tra-

dizionali funzior-ri di or-gano preposto

all'esercizio dell'azione penale e po-

tenziandone tuttavia 1'anività ineren-
te all'accertamento del fatto. in

quanto unrco organo prePosto
all'espletamento del1e indagini preli-
minari. L'attività dél P.M. è caratte-
rizt.rllt drr rrnr piir :i-.idLru plesenzr itt

tutte 1e tasi deÌ procedimento e dalla
ricerca di una piir costruttiva draletti-
ca con 1e parti priviìte. r'olta a1la dif-
fusa e rapicla deflnizione dei procedi-
nlenti nella iase antecedente al dibat-
tinlÒnto. Il nuor o rito ha però compor-
tato per tale attore del processo
insostenibili oneri: arrio de1le inda-

-eini. richieste di misure cautelari per-

sonali e reali. intemo-satorio degli in-
dagriti. espressioni di parere su ricl-rie-

stu tlelle parti e dei dilerrsori. e\pres-
sione di eventuale consenso su richie-
ste di riti alternativi. affidarnento di
incarichi di consulenza tecnica. innu-
merevoli attività in materia di ricerca
della provii (ispezioni, perquisizioni.
sequestro, intercettazioni di conversa-

zioni o comunicaziot.ti) ed inoltre con-

lionti. esercizio clel1'azione penale,

rna suprilttutto pirlte(jipJlionc neees-

saria all'udienza camerale in tema di

incidenti probatori. all'udienza preli-
minare avanti a1 GIP, alle defatiganti
uLdienze dibattimentali 1e quali, non
essendo prececlute da un'istruttoria
vera e propria. sono prit.rcipaln-rente

dedicate al laborioso espletamento
delle attività di formazione della pro-
va. ln buona sostanza il P.M. o-ugi

deve caricarsi non solo del Iavoro cl.re

-eià svolgeva sotto I'impero del codi-

Il nuovo codice di procedura penale.
prima opera dl coclifìcazione rn tale
nlateria dall'avvento della Repubhli-
la. ha preso le mosse sin dal lontano
196-1. allorché Carnelutti tracciò una
pnnra bozza di riforma e 1a Camera
.lei Deputati. nel corso della IV legi-
:l.itura. condusse a tert.nine i1 prirr-ro

-.1'crr;r di lceue-delega.
Lr Ìegge-delega del 197.1 decadde e

,-rrn essA i1 Pro-eetto Preliminare redat-
'r'1ìÉl 1978 dalla Commi.:ione
Redieente presieduta dal prof.
Cìier.rclomenico Pisapia. Dopo un'atte-
:rr dr circa l0 anni fu promulgata la
legge-delega l6-2-87-n.81 e dopo un
brele iter. il 22 settembre 1988. il Pre-
:rdente Cossi-ea emanò il decreto col
quale fu approvato il nuovo C.P.P.,

rùcunte 1e firme di De Mita quale Pre-
:idente del Consiglio dei Ministrl e di
\-assalÌi quale Ministro di Grazia e

Giustizia. Esso fu pubblicato nella
Gtrzzetta Uflìciale del 24 ottobre 1988

ed entrò in vigore i1 24 ottobre 1989.

Le aspettative che le istituzioni dello
Stato e I'intera società riponevano su1

nuovo codice erano molte. tuttavia
1'esperienza di qLresti anr.ri ha dimo-
stf rìro corne e\se noll siano :tale inle-
sralmente soddisfatte. La grande ri-
foma era originata dal biso-eno di ac-

celerare i tempi di definizione dei pro-
cedimenti penali, senza perdere però
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ce abrogato, lna anche cli tutto ii lrLr o-
ro d'indagine. che in precedenza ela
distribr-rito tra P.M. e Giuclice Istrutto-
re. avvllendosi di non porenli:rt i .Lrp-

porti operativi. di guisa che non sent-
pre è messo in graclo di svolgere ac-
curatamente le proprie inc'la-uini con le
conseguenzc clte eslminerenìo trut-
trndo del I'udierrza prelinrinare.

Rinviando iI discorso circa le tinzio-
ni del GIP specifico oggeuo della no-
stra indagine. è d'uopo accennare al
maggiore impe-eno che i1 nuol'o codi-
ce ha comportato anche per gli or-eani
giudicanti della fase dibattimer.rtale.
L' alternativa tra processo inquisitorio
e processo accusatorio è stata risolta
dal legislatore in favore di quest'u1ti-
mo con la previsione di riti alternatir,i
(giudizio abbreviato. applicazione di
pena rr richiestl- cd. patteggiurnento-
e procedimento per decreto): ciò
avrebbe dovuto deflazionale il dibat-
timento e consentire 1o svolgersi del
processo in cluesta sede in casi
qLlantitativamente minoritari. Di tatto
il dibattinrento dir iene qursi scrrrple
inevitabile e talora è privile-eiato dal-
le stesse parti nonostante sia diventa-
to notevolmente più lungo e comples-
so rispettO al \i\tetììa prer igente u cnu-
sa. come si è già detto. di unli preven-
tiva istruttoria: ciò può dipendere dal-

1a carenza di interesse delf imputato a

richieclere l'anticipata irrogazione di
una sanzione ("ptìtteggiamento") or,-
i'ero della aleatorietà del benefìcio
deila ricluziolre di un terzo della pena

rn caso cli condanna pronunciata dal
GIP (rito abbreviato) ovvero dal man-
cato sr,olgimento di un'approtbndira
attività d'indagine da parte del P.M.
consapevole che, in caso di rinvio a

giudizio dell'inlputato, dovrà al dibat-
timento ricominciare a raccogliere la
prova. Va sottolineata Ia situazione
alquanto sin-solare del _siudice dei di-
battirnento: privato quasi de1 tutto dei
vecchl poteri in ordine alla formazio-
ne de11a provrì. "terzo" in tuttì i sensi
rispetto al processo. spesso "estraneo"
per l'in-rpossibilità di cor.nprendere il
gioco delle palt i. e srir\aro. lrrltriin.
di poteri-doveri molto cornplessi.
Deve. infatti. essere i1 vi-eile tutore
delle regole e decidele rapidamente su

tutte 1e questioni procedurali: deve
inten,enire in ogni fase della introdu-
zione. formazione. utilizznzione e.

ovviamente . r,alutazione della prova.
pur avendo sulla formazione (che è il
momento più irlportante) poteri solo
reriduali: in prrlicolare \ l posto in ri-
lievo che I'esiime testimoniale è con-
dotto direttamente dal P.M. o dal di-
fènsore che l'ha richiesto e sulle cir-
costiìnze rif'erite sono consentiti il
controesame e le contestazioni ser-n-

pre ad opera delle parti. atti\rità certo

Ti:i dn o

Ritratto tli qentiluomo. olio. l-l-l .r E2

Lon tlon, N a t iotn I G al I e r:

di grande momento processuale ma.
soprattlrtto nei processi contro la cri-
minalità organizzata. estremamente
assorbente sotto I'aspetto temporale
di guisa che spesso si verifica che la
sola assunzione testimoniale in un
processo si protra_q-sa per più udien-
ze. Appesantisce ulteriormente 1a lase
dibattimentale la serie di norme che
non consentono neppure a-eli organi
di P.G. di le-s-sere i verbali redatti e

non prer edono lu preventiva
acquisizione delle consulenze tec-
niche per cui organi di P.G. e c.t. (ed

anche i periti) dovranno faticosamen-
te ricostrr-Lire in dibattimento. a distan-
za di tempo dal fatto o dagli accerta-
menti. 1e relazioni di servizio o le
uoncluriorri teeniehe con irrime-
diabile allun,eamento dei tempi di
verbalizzazione.
Soffermiamoci ora suÌle funzioni del
G.I.P., organo competente acl espleta-
re nella fase delle incÌagini prelimina-
ri tutte quelle attività che . per 1a loro
fìnalità di controllo e earanzia. impli-
cano esercizio delltr 

-ei 
uriscli zione.

Tale organo è destinatario di una serie
di attribuzioni estremamente diffuse e

complesse. che spaziano da11a valuta-
zione delle ricl.rieste del P.NI. con
emissione del relativo provvedimen-
to in rnateria di ricerca della prova
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t intercettazione di conversazioni o co-
municazioni), di assicurazione del
corpo de1 reato e delle cose pertinenti
al reato (sequestro preventivo) di as-

srcurazione delle garanzie per il pa-

gamento della pena pecuniaria, delle
spese di procedimento e di ogni altra
,iorlma dovuta all'erario deilo Stato
r sequestro conservativo), in materia di
proro-qa del termine di chiusura delle
indagini preliminari, di proroga dei
termini di custodia cautelare. in ma-
tena di richiesta e archiviazione dei
procedimenti fino alla valutazione
ciel1e numerose richieste degli indaga
ti e delle altre parti (domanda di ap-
plicazione de1la pena su richiesta, di
oblazione, di ammissione al gratuito
patrocinio. di concessione dei benefi-
,,-i prerniali in favore dei detenuti, di
colloqui straordinari in favore dei fa-
mrliari dei detenuti, di sottoposizione
degli indagati a visite medico-legali,
dr dissequestro dei beni ecc.). Ma,
!empre ir.r sede di indagini prelimina-
ri. due attribuzioni particolari impe-

.'snano detto organo giudiziario: quel-
la concernente f incidente probatorio
e quella che si riferisce alla adozione
di provvedimenti relativi alle misure
cautelari personali.
L irrcidente probatorio costituisce una

parentesì nella fase delle indagini pre-
irminari sottratta alla disponibiiità del
P.\I. ed affidata a1la competenza del

.'siudice, in considerazione de1l'effi-
cacia particolare che le risultanze di
.5,\o rivestono nel prosieguo del pro-
cedimento: le prove assunte con tale
procedura, che per 1o più tendono a

cristallizzare elementi di prova che

1 e'perienza ha dimostrato soggetti a

modificazioni (testimonianza di per-

:one inferme o soggette ad illecite
pressioni. espletamento di perizie o

esperimenti giudiziali, ricognizioni di
persone ecc.), sono utilizzabili nel di-
battirnento.
Ciò che maggiormente impegna il
G.I.P in detta fase è però 1'esame de1-

1e richieste del P.M. incidenti sulla li-
bertà personale: trascurando quelle di
convalida del "fermo" o del-
l"'amesto". che comunque impongo-
no 1'espletamento di un'apposita
udienza con interrogatorio delf inda-

-vato, fermiamo la nostra attenzione su

quelle di custodia cautelare. E,' age-

vole rendersi conto della delicatezza
di tale momento processuale per gli
effetti dirompenti che il provvedimen-
to cautelare comporta nella vita di re-
lazione e nel patrirnonio del tratto in
vinculis: in questo momento il GIP
deve dar prova non solo di severa ap-

plicazione delle norme. n.ra anche di
notevole equilibrio. Disposta Ia misu-
ra cautelare sorge poi 1'obbligo di
provvedere all'interrogatorio dell'in-
dagato ristretto. sia pure ai limitati fini
della verifica della sussistenza dei
presupposti della irrogata misura.
L'attenuarsi o il venir meno it.t

prosieguo delle esigenze cautelari
imporrà poi al GIP i1 costante
adeguamento deila misura alle residue
necessità di tutela processuale attra-
verso 1'adozione di provvedimenti di
applicazione di misure meno afflittive
della detenzione carceraria ovvero di
scarcerazione (che può intervenire
anche per decorrenza dei termini di
custodia).

La richiesta di rinvio a giudizio pre-

sentata dal P.M. apre una nuova fase

processuale. quella dell'udienza pre-
liminare. che costituisce i1 mo-
mento più elevato de11'attività
giurisdizionale del G.l.P.. il quale as-

sume la denominazione di G.U.P.
(Giudice dell'Udienza Preliminare).
L'udienza si svolge in camera di con-
siglio con la partecipazione necessa-

ria del P.M. e del difensore dell'im-
putato e prevede l'espletamento di at-

tività (interrogatorio dell'imputato a

sua richiesta, possibile audizione di
Iestimoni e consulenti tecnici. interro-
getorio di imputati di reati connessi.

discussione) che la rendono non
molto dissimile da un'udienza
dibattirnentale e puo slociare:
a) in una sentenza di non luogo a pro-
cedere per estinzione del reato (ipote-
si: morte del reo. amnistia. prescrizio-
ne ecc.), per impossibilità dell'azione
penale (ipotesi: mancanza di querela,

di istanza o richiesta di procedin-ren-

to. di autorizzazione a procedere ecc.),
per rilievi attinenti al merito (ipotesi:
il fatto non sussiste o l'imputato non

lo ha commesso ecc.) o alla pelsona
(ipotesi: non imputabilità o non
punibiÌtà);
b t nella del'inizione anticipalr attra-
verso f instaurazione del rito di
"patteggiamento" o del rito "abbre-
viato":
c) in un decreto di rinvio a giudizio
ailorché risulti fondata l'ipotesi
accusatoria.

Nata con funzioni di ''filtro". di control-
lo giurisdizionale (sul fondamento e sul-

la consistenza dell'accusa avanzata dal

P.M.) e di deflazione del carico giudi-
ziario, l'udienza preliminare ha visto
fallire i suoi obiettivi. Anzi ii rnodo scar-

samente incisivo con cui tale controllo
viene esercitato in detta sede ha indotto
molti a lamentare una forte rttenuazio-
ne de11a posizione di terzietà de1 GIP ed

un suo "appiattimento" su11e posizioni
del1'accusa. La crisi del GIP nell'udien-
za preliminare è o,s-si diventata
palpabile. Quali 1e cause di questa cri-
si'Ì In prin-ro Ìuoso carenze strutturali ed

organizzatir e : inade_suatezza dell'orga-
r.rico di ma_slstrati e personale ausiliario
rispetto alla moÌe e r arietà del carico di
laroro. insutTicicnz.r di nrezzi materia-
li. sproporzione trr la potenzirtl ezione

dell'accusa e la consistenza de1le risor-

se asse-qnata all'ufficio GIP. Di guisa

che diventa talora impossibile per il GIP
( tenuto conto degli inadeguat i suppon i t

l'accoglimento di richieste di riti alter-
nativi presentate solo da alcuni imputa-
ti di uno stesso procedimento.
Al di là degli aspetti concreti
evidenziati, va comunque sottoiinea-
ta la contraddittorietà di un codice che

da un lato vede nel GIP I'organo
preposto a deflazionare il carico
dibattimentale. dall'a1tro individua rl

momento di centralità del processo
proprio del dibattimento, essendo
questa 1a sede di fomazione della pro-
va e della completa realizzazione del
modeilo accusatorio attraverso il pie-
no contraddittorio delle parti.

Per ottenere 1'auspicato risultato i1

GIP avrebbe dovuto essere dotato di
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incisive valenze operative che di fatto
non ha. né concreti risultati sono deri-
vati dai disarticolati interventi della
Corte Costituzionale e del legislatore
rispettivamente con la estensione del-
la facoltà di richiedere l'incidente
probatorio anche in sede di udienza
preliminare e con 1'eliminazione del-
la parola "evidente" dal testo dell'art.
425 n. I c.p.p. (che si riferisce alla
sentenza di non luogo a procedere per
ragioni di merito), atteso 1o scarso ri-
corso alla detta procedura incidentale
e la frequente inadeguatezza degli ele-
menti sottoposti al vaglio del GUP (o
per la lacunosità delle indagini svolte
del P.M. o per la debolezza delte
prospettazior.ri difensive). Né mag_eior

fbrtuna, sotto l'aspetto attuativo, ha
avuto I'art.422 c.p.p. che attribuisce

a1 -eiudice un potere di iniziativa nel-
f indicare alle parti "temi nuovi o in-
completi" per acquisire informazioni
utili ai fini del decidere e che attri-
buisce alle parti la facoltà di chiedere
1'ammissione di prove "decisive".

E uero che la notevole inerzia sinora
registrata nell'uso di tali poteri di ini-
ziatìva e di propulsione è stata figlia
del sovraccarico di incombenti gra-
vanti sul giudice e . forse. sulla rilut-
tanza dilensiva ad aftronlare in que-
sta fase un vero e proprio contraddit-
torio, ma è altrettanto vero che nella
maggior parte dei casi l'impossibilità
di "sbÌoccare" le situazioni deriva dai
grossi limiti normativi all'operatività

del GUP: impossibilità di decidere
d'ufficio l'assunzione delle prove e di
acquisire documenti, impossibilità di
ascoltare la parte offesa, di effettuare
confronti, di ordinare accertamenti di
P.G., difficoltà di formulare un giudi-
zio prognostico sulla "decisività" di
una prova ed altro.
In conclusione può dirsi che i moltepli-
ci adempimenti cui il GIP attende non
hanno trovato sinora sul piano della
corl.cretezza, degli auspicati fini
deflattivi, risultati apprezzabllt che po-
frebbero frarsi solo se venissero confe-
riti al GIP più incisivi poteri di
"completamento istruttorio", quanto
meno nella fase di svolgimento del-
I'udienza preliminare le cui finalità ver-
rebbero così rafforzate e valonzzate.

Vittorio Perillo
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UNMEDICONUOVO
PE,RUNA SANITA

Mentre ne1 sistema mutualistico lt.l

Stato pagava a pié di 1ista, ri-
pianando sempre i debiti de1le mu-
tue e per g1i ospedaii pagava la co-

siddetta retta di degenza, cioè una

somma per ogni giornata di degenza

trascorsa in ospedale. Degenza che

il maiato poteva stare in ospedale
anche parecchi giorni più del neces-

sario, ed accadeva che questo provo-

CHE CAMBIA Bruno Ravera

casse una riduzione delie somme
dovute.
La riforma de11a riforma elimina
questo sistema e introduce il paga-

mento a prestazione.
Lo Stato, cioè, non paga più la retta
di degenza. ma le presiazioni.
Io ti do una somma per ogni paTien-

te ricoverato (a seconda del1a pato-
losia da cui è alletto e per cui \ iene

curato). Si introduce, così, 1a paro-
1a non sembri irriguardosa, un
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II Dott. Bruno Ravera, Presidente
dell'Ordine dei Medici e degli
Odontoiatri della Provincia di
Salerno, ha tenuto la relazione: "Un
medico nuovo per una Sanità che

cambia".
Prima di dedicarsi al tema specifico
il relatore, in una chiara ed efficace
esposizione, ha tratteggiato Ie tappe
dei cambiamenti avvenuti nella sa-

nità negli ultimi 50 anni che pubbli-
chiamo in sintesi al lato.



tariffario valido per i1 pubblico e per
il privato.
L'appendicectomia costa tot. Se una
:lruttura è ben organi,/,/ilta quesla
somma procurerà un atti\ro. perché
si ridurranno i ten-rpi di de-senza etc.
Se è male organizzata. richiederà più
tempi di degenza. avrà un passivo e

quindi aÌla fine non starà sul merca-
Lo.

Nessuno si scandalizzi, perché que-
sti termini indicano esattamente che
vi è una competizione tra pubblico e

privato e tra pubblico e pubblico e

quindi. comc si dice ogei. un nìerl.a-
to.
Una componente essenziale di que-
sta offerta è la qualità dei sen,ìzi.
prima ancora che 1a loro efficacia ed
efficienza. Uno studio. condotto ne-
gli Stati Uniti d'America da una
prestigiosa Università. ha din-rostla-
to che fissato a 100 il complesso dei
fattori cli una scelta. per il .t3% è

orientata clall'efficacia e il 57% da1-
1a qualità.

Questo mutato scenario insieme acl

altri fattori emer_qenti: la esasperata
tecnologia. Ìa crisi dei valori etc.
pone al medico un drarnrrralico pro-
blema di identità.
Si è passati dalla medicina de1la ne-
cessità alla medicina del desiderio.
Prima si ricorreva al medico per cLl-
riu'c una mllattia. oggi vi si ricorre
anche per star bene.
Perciò nuovi pazienti. ma anche
nuovi meclici.
A questo punto il Dott. Ravera si
domanda: Ma è proprio vero? Oggi
milioni di persone si preoccupano
per un prurito cutaneo, per uno star-
nuto. per un piccolo rialzo termico.
per un "dolorino".
È un gigantesco problen.ra di ecluca-
zione sanitaria.
Forse ci siamo dimenticati tutti. me-
dici e pazienti, che la storia del1a vita
è: nascere-fiorire-decadere-morire il
più tardl e clolcemente possibile.
\e11'ultimo quarto di secolo si è as-
sistito al pro_eressivo abbass;rntento
clelÌa so_eÌia di sopportazione dei pic-
coli disturbi: per star bene si è sem-
pre più esigenti. per guarire si è sem-
pre più intpazienti.
Di qui i1 fascino delle diete. degli

esercizi fisici. del bisogno di perde-
re pe\o. Jella chirurgia erlericfl etc.
Cio e r clirrÌlcnle un vantaggio per-
ché mi-eliora 1a qualità della vita. ma
attenti a non deragliare.
E qui il dott. Ravera. avviandosi alla
conclusione. fa un cenno ai medici
definendoli una cate_eoria in diffi-
coltà, demonizzatt sulla stampa
molto più di quanto non possa o deb-
ba comportare I'esistenza di ogget-
tive, ma percentualmente tras-
curabi Ii. responsabilità.
I medici sono schiacciati dalla inva-
clenza burocratica e si sono di fatto
trasformati in impiegati a stipendio
fisso. La loro grande responsabilità
è di non essersi ribeilatì a questo ini-
quo sistema che, come dice 1'auto-
revole rivista Scienza. ha 1'enornte
vantaggio di mostrare ciò che non
deve essere fatto.
La medicina. è la conclusione applau-
dita del Dott. Ravera. deve restare
un'arte. Un rnodo di incontrarsi e dia-
logule tnr pcr\one. non un inconlro
accidentale e frettoloso tra due entità
astratte: I'operatore sanitario e 1'uten-
te (una parola orribile, che detìnisce
rlreglio e più di una enciclopediii l'at-
tr-rale scala di valori).
Abbiamo bisogno di una medicina che
guarisca qualche volta, che consoli
sempre. che si prenda cura delf infè-
licitu dellu genle. che sappia occupar.
si della salute residua. cioè quello splr-
zio che resta per vivere decorosamen-
te la cronicità.
Si ricordi che vi sono malattie in,eua-
ribili. ma non malattie incurabili.
E allora il nledico deve recuperare
la sua identità che è la vecchia vo-
euziorre rl i rnedir'o lrdilttcto e rintro-
vato di fronte ad una umanità che.
come dice lo storico de1la rnedicina
Storter. non è mai vissuta bene cor.ne

oggi e non si è mai sentita così male.
e ad una popolazione italiana che
tanto è curata bene quando è trattata
male.

Questo è il medico nuovo che ritro-
va alla fine del suo travaglio le mo-
tivazioni per dare risposte adeguate
ai biso-eni, alle richieste e alle spe-
ranze della gente.

Rosario CocLrrullo

t-1

1948 (circa). Vige il sistema
mutualistico, cioè il principio assicura-
tivo che investe la maggior parte dei
cittadini con una molteplicità di Enti
assistenziali (INAM- ENPAS-
INADEL) ed iÌ sistema ospedaliero... si
può ricondurre ad una concezione
centralistica deilo Stato.

1968-69. Riforma ospedaliera -
Ospedale; Ente Pubblico.

1970. Le Regioni: sono Enti
costituzionalmente titolari delle
competenze in materia sanitaria e

assistenziale.

1971. Attuazione della riforma fiscale.

19'74-78. Lo Stato trasferisce alle
Regioni le competenze in materia di
assistenza sanitaria, ma senza una
nuova legge-quadro.

l,979-9l,. La rifgrma sanitaria.
Vengono sciolte le Mutue, viene
istituito iÌ Fondo Sanitario Nazionale e

le Regioni ripariiscono il fondo di
competenza tra Ie UU.SS.LL.

1992-95. La riforma della riforma.
Autonomia e responsabilità economica,
finanziaria patrimoniale e gestionale
alÌe UU.SS.LL. Aziende e agli
Ospedali-Azienda. Azienda di
produzione di servizi.

Lo Stato
- devolve i fondi raccolti per ìa Sanità
alle Re-qioni: gli originari contributivi
mutualistici ormai fiscalizzati, l'imposta
per la salute, il contributo alla finanza
generaÌe;

- attribuisce i fondi nella forma di una
quota capitaria alla popolazione
Regionale:
- lirra ilivelli comuni di a\sistenza.

Le Regioni
- sono titolari dei londi sanitari e

assistenziali e garantiscono 1'equilibrio
del sistema, anche attraverso i fondi
propri e la fiscalità regionale.
I1 Diretiore Generale:
- diventa organo monocratico di
gestìone.

I fondi agli Ospedali vengono dari per
prestazione, con alcune eccezioni per le
urgenzer emergenze e 1e altissime
tecnologie e specialità.



Giorgio Donsì. Rettore dell Llnit-ersitìi d.egli Studi tli SalernLt c uk.uni sludenti in Ltn nnntentt) di r('l,t.r

I GIOVANI, L'UhIIVE,RSITA
E, ILMONDODE,LLAVORO

Un'azione energica e coordinata per centrare gli obiettivi.

ulla questione de1 rapporto fra
capacità formativa della scuola
nelle sue varie articolazioni ed in-

crernento de1 livello occupazionale esisto-

no autorevoli interventi, provenienti dal
mondo universitario, che negano
recisamente che la scuola come tale possa

indurre variazioni cluantitative nella do-
manda di personale proveniente dal mon-
do de1 lavoro. Ed in effetti. se si fa riferi-
mcntu ad un srstema economico tssestit-
to. il numero di occupati non dipende cer-

tanlente da1 tipo di fonnazione offerta da1

:rstema universitario. ma da1le necessità e

daÌle tecnologie produttive. Anzi, un più
mirato sistema fbrmativo porterebbe, pa-

radossalmente, ad un più efficiente uso

de11e risorse umane inducendo una t'idu-
zitrrre del numero deglioccupati.
Sappiamo tutti però che la realtà è più ar-

ticolata. dal momento che il sistema so-

ciale nel suo complesso ò rn continua er o-

luzione dinan-rica. Esistono quindi
correlazioni mutue tra i mondi della tbr-
mazione e del lavoro.
Tanto per cominciare, la prima correlazio-
ne possibile è quella che verrebbe genera-

ta da una corretta programmazione econo-

mica pluriennale. che metterebbe ir-r con-
dizione il sistema tormativo di orientare
in tempo utiie i propri curricula nelle dire-
zioni delle figure professionali maggior-
mente richieste. In questo caso migliore-
rebbe 1'efficienza delf inselimento, sì ri-
durrebbe l'onere delle aziende per la for'-

mazione specifica di propria competenza

a valle de11'assunzione. ma r-irnarrebbe

sostanzialmente invariato il numero di oc-

cupati come tale.
Vorrei però prenìettere conle. a ntto ur r i-

so. non sia mai positivo che la formazione
universitaria si alliner passivamente alle

richieste del mondo produttivo. Si corre-

rebbe il rischio di rinunziare allo stimolo
alf innovazione e, anche più grave. quello

di perdere la crpacita di continuo lggior-
namento che è propria del professionista
che vìene fuori da un curriculum universi-
tario corretto. La forza della tbrmazione
universitaria è oggi l'acquisizione di una

n'retodologia critica di approccio ai proble-

mi e la capacità di studio e di aggiorna-
mento. In assenza di questa. la spe-
cializzazione tecnicistica rischia di essere

superata in brevissimo tempo creando gra-

vi difficoltà alla sopravvivenza delle im-
prese che si devono confrontare in un

mondo in rapidissima evoluzione tecnica
e sociale. Se invece si accetta il principio
che il mondo dellr tbrmazione possa non

solo subire, ma anche indurre evoluzioni
nel sistema produttivo ed economico. è

certamente possibile cogliere 1e

potenzialità del primo di generare fenome-
ni di allargamento della opportunità lavo-
rative. Limitandoci a quanto concerne la
lormazione universitaria di cui posso

esprimere una conoscenza diretta, possia-

rno definire diversi settori di proficua
interazione formazione-lavoro distinguen-

do gli obiettivi da realizzare. Tali obiettivi
possono es-'ere sintetizzati sui tre 1ivelli
seguentl:
- \ascita di attir ità individuali autonome.
- \ascita di nuor e imprese.
- Attrazione di aziende basate su tecnolo-

-uie dr punta.

Ri:petto ulprimo obicttir o cri:te ttno \lru-
mento finora poco e male utilizzato: quel-
lo dei diplomi universitari. Questo itine-
rario fbrrnativo. nato in modo artificiale e

spesso male accolto proprio dalle Univer-
sità. non deve essere visto come una lau-
rea di livello inlèriore. ma piuttosto come

la costruzione di figure professionali nuo-
ve. di cui si sente il bisogno. lnvece quin-
di di puntare a minilauree nei settori tradi-
zionali. si dovrebbe saldare i diplorni alla
istruzione professionale, spesso maìe ge-

stita. e puntare a formazioni specifiche.
Penso ad esempio a tutto 1'universo delle
professionalità paramediche o ai tecnici
de1le tenratiche ambientali. In tutti questi

settori una formazione universitarìa. ne1

senso della capacità critica che solo l'Uni-
versità fornisce. costituirebbe un buon
passaporto per l'offerta sul mercato di at-

tività autonor-t-te di cui si avverte 1l biso-
gno e che oggi sper.o si coprono irnpro-
priamente o non si coprono affatto.
Nel secondo caso 1'Università deve pun-
tare a generare fenomeni di auto-
imprenditorialità nei giovant laureati.
Tale obiettivo particolanrente ambizioso
può essere avvicinato. ferma restando la
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necessità di un minimo di predisposizlone
"genetica" aÌl'imprenditorialrtà non
inculcabile dall'esterro. potenziando f in-
segnamento di materic cconomico
gestionali alf interno di corsi di laurea o

di dipltrmi csi.rcnti ilturlmentc orientrti
ad una lormazione specrllrstica. -{d esem-
pio, 1a cultura ir-igegneristicl che pure o-egi

in Italia offre risultati di tutto nspetto nel-
1a formazione dì iigure prolessionali in
ambito tecnico. è tuttora ancorata ad una
visione orientata alla progettazione piit
che alla gestrone. e potrebbe sior arsi mol-
to di un approccio arricchito di contenuti
ec onomlc o- _se s t i on rll i.

In tal modo il tecnico potrebbe arere _qli

strumenti che sll consentono di nrettersi
sul mercato in r este .ompùtiti\ a anche ri-
spetto alla rressa a punto di iniziatir e in'r-

prenditoriali il cur r:Llore asciunto si basi
suÌla propria capacità prolessionale. La
stessa cosa potrebbe dirsi di aìtre ligure
profes:ional i. fl Òfl fl ÈJs..l-iunrcnl( l(.ni-
co scientifiche. Basti pensare asli orizzon-
ti che si aprono oggi agii speciaii:ti nel1a

gestione e recupero dei beni culturali. set-

tore in cui l'in-rpresa. intesa ad e\empio
come associazione di laureati. pr:ò tror are

amplo mercato.
Nell'ultimo caso. quello dell'attrazrone dr

rmprese innor atir e. il ii:lenla unir er.rln-
rio deve potenziare la formazione di pro-
fessionalità di alto 1ivel1o (dottorati di rì-
cerca) con de11e scelte di settore. In tal
modo potrà costituire un polo dj attrazìo-
ne per aziende interessate a produrre con
tecnologie innovative. Per tali aziende la
disponibilità di personale ade-euato è un
fattore strategico, e può indurre nuovr in-
vestimenti in determinati settori. Basti
pensare a quanto avvenuto in Calilbrnia.
dove f ir-rsediamento ex novo di imprese
altamente innovative nel settore dell'e1et-
tronica è stato lavorito dalla presenza di
Univer:ità e labolatori di ricerca avaflzr-
ti. Naturalmente non vanno dimenticati
g1i incentivi fìscali provvidamente predi-
sposti drlle uutoritu locali.
E proprio que.til ultima notuzione ci porta
a concludere come la lotta contro la di-
soccupazione possa essere intrapresa solo
con rilevanti sinergie. che vedano coinvol-
ti il governo centrale. ie autorilà locali e,

non ultimo. il nrondo della formazione.
Soltanto un'azione energica e coordinata
potrà produrre risultati. Siamo cefiamente
in ritardo. tniì e\i\tono itncorr prospcttivc
favorevoli. Ci auguriamo di essere tutti
pronti a coglierle. a cominciare dalle isti-
tuzioni universitarie che sono chiamate ad

un ruolo propositivo di grande responsa-
bilità, cui non sel-npre sono preparate.

Giorgio Donsi

Via Acquasanta (zona ind.le) - 84094 SALERNO - Tel. 089/302088 - 302089 pbx - Fax 089/302093
Via Nuova S. Rocco. 62 - 80131 NAPOLI -Tet. 08117413i22- 7413005
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Venerdì 28

Giovedì 11

Givedì 18

Giovedì

Giovedì 19

Giovedì 26

Giovedì

Giovedì 10

Giovedì 11

Giovedì 24

Venerdì 25

Giovedì

Giovedì

26

31

Hotel Raito di Vietri su1 Mare
Scambio delle Consegne
Past Presidente: Michelangelo Tritto
Presidente: Rosario Cocurullo

Albanella - Villa Miniaci
La sera è magicct
Relatori: Felicia e Raffaele Miniaci

Jo1ly Hotel de1le Palme
Visita del Governatore Custode Barbato

Jo1ly Hotel delle Palme
I Giovani e I' occupazione nella proinc:ia di Salerno

Relatore: Nicola Bisogno

Jo1ly Hotel de1le Palme
I Giovani, I' Università e il ntondo del lavoro
Relatore: Giorgio Donsì

Jo11y Hotel delle Palme
Serata di benvenuto dedicata agli arnici di Caen

Jolly Hotel de1le Palme
Gestione ottimale e sicura degli impicltti clonestic:i

Relatore: Rosario Cocurullo

Jolly Hotel delle Palme
La Tele, um t er5o il 2000
Relatore: Luigi Basso

Jo1ly Hotel delle Palme
Cicerone nel 2000 (speriamo che siu femmina!? )
Venti secoli e piti di professione.forense
Relatore: Geppino Romano

Jol1y Hotel del1e Palme
Un medico ttuovo per Lma società che cambia
Relatore: Bruno Ravera

Casino Sociale
UrLa donna nel nostro tempo
Interclub con l'InnerWheel e i rotary di Salemo
lncontro con Maria Rita Parsi

Escursione a Napoli
Visita all'Archivio di Stato

Jo1ly Hotel delle Palme
La Tutela dell' Ambiente
Relatore : Giovanni Napolitano

VOGLIADI ROTARYTEMPO DI CONGRESSO

L'appuntamento con 1'8Sesimo congresso internazionale del
Rotaly è dal 15 al 18 giugno 1997 nella splendida città di
Glasgow.
II presidente Giay ha invitato tutti I rotariani a far parte del1a

famiglia mondiale del Rotary mentre g1i scozzesi sono in agita-

zione per preparare una calorosa accogiienza.
11 congresso plevede un programma di eccezione: una grande

cerimonia d'apefiura si ten'à all'Ibrox Football Stadium (che può

accogliere quarantaseimila spettatori) 1o spettacolo riprenderà 1o

stile dei giochi olimpici . I dibattiti e 1e conferenze saranno in-
tervallate con spettacoli teatrali. ba11etti. esposizioni d'arte, nro-

stre di artigianato e commerciali. si potranno ammirare "ceilidhs"
(danze e canti folkloristici) e spettacoli all'aria aperta.

Sarà un'occasione unica per visitare una de1le più belle città de1

Regno Unito: g11 amanti dell'arte e della storia potranno visitrre
gratuitamente I musei e le gallerie. ma non si potranno tralascia-
re i tipici vrllaggi scozzesi, 1e superbe Highlands e g1i incantevo-
1i caste11i. Si può partecipare al propglamma di ospitalità pre/
post congresso per essere ospitati da11e lamigÌie di rotariani scoz-
zesi.
Non resta altro da fare che prenotare il soggiorno certi di far
parte del1a famiglia rotariana e di sentilci dire dai nostri amici
gaelici "ceud mile failte" (mille volte benvenuto!).

VINCENZO RUOPPOLO

Si interessa e dona trenta milioni
in medicinali all'Albania.
Certo non risolvono i problemi
dell'Albania ma è una notizia che
meriterrebbe approfondite rifl es-

sioni e altro spazio, ma f interes-
sato sembra che non gradisca il
suono dei nostri tamburi: infatti ia
notizia ci è passata come un lam-
po sulle nostre teste e quando ab-

biamo chiesto maggiori ragguagli
per poter realizzare un servizio ci

siamo sentiti rispondere che sono

cose che si fanno, ma non per farne parlare.

Sono parole che in un mondo di arrivisti e urlatori commuovo-
no, ma diamine! Pensiamo che il Rotary di questo debba parlare:
per sentire le sue motivazioni, per lodarlo, per rendere pubbllco
un operato che ci rende orgogliosi, per imparare ad imitarlo.
A noi sembra che fare tanto sommessamente è un servizio fatto a

metà!

Un magnifico castello scozzese
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T]BSTAS[ilOW
presenta e "sono Cristoforo Cobucci";
parla piano. qui tutti parlano piano. si
mette a parlare e cita in latino. cerco
di rispondere su1 fatto che non si co-
nosce la tornba di Carlo Pisacane. Mi-
stero che fa incazzare il notaio
Gaetano Anliìto. Dietro lo segue don-
na alta: mi dicono: "è Graziella" e que-
sta fa 1a \ladonna quando fanno il pre-
sepe vivente. -{pprezzo i1 tutto. Prose-

-quo e tro\ o una testa liscia e tonda e

sotto questa una pancia tondal in-
sieme r.anno a\-anti e indietro e

poi salgor.ro su di un fuorj-
strada: è i1 dottore Petrosino

che va avanti e indietro e non
so altro. E poi errtro in una stanza

e che ti trovo'l ll Rotariano che fab-
brica barchette di carta: ci sono bar-
chette di carta sul1'arn.radio e sul1a

scrivania. Parla piano pure questo.
"Sono Piccinni Leopardi" e "si" "ven-
ne in casa mia pure Giovanni Nicotera
nella Sala Gialla di famiglia. si 1èce

un pediluvio e si mangiò due piccio-
ni... e poi cj arrir,ò anche un suo tele-
gLamrna". Mamma nrial Qui non so

dor e sono crpitutol Arrir r una siuno-

ra. sgrana -sli occhi e fa: "sono Elena
Avallone e vengo anch'io da Salerno''.
"Sì? E qui che fate?" "Ora faccio il
caffè". Parte per il callè: ci guardiamo
in faccia cor.r il Rotariano barbuto e

con l'occhio un po' del c'lio Pan. Poi
decidiamo all'ur.risono cli lasciar per-
dere la ton-iba di Pisacane. piedi più o

meno puliti di Nicotera. piccioni piùr o

meno spolpati ed optiamo per il
sorchiamento del caffè. \e11a stanzetta

tutti si riuniscono c pnllrrro pilrro: qrri

si parla sempre pitrno e se si lavora...
"dottò non correte a scrivere perché
sennò non ce la facciamo...". So ora
del nuovo Rotary siìprese: l'amico
Mario Piccinni Leopardi dà il suo au-

torevoie apporto; nel fbrmulare a Lui
ed ari Rotariani di Sapri gli auguri di
ogni bene, vorrà... perdonarmi il tono
affettuosamente scherzoso?

Luigi Basso subisce la pena del
contrapasso perché per vendicarsi de1

suo cognome decise di crescere e

sopravanza di una spanna parecchi che

fanno uno sforzo per allungarsi (un gior-
no parleremo dei "corti maltesi'' del
club). E ta l'irrgegnere e s'interessa di
fili telefonici e perciò fa anche il
longilineo. Però fa anche le discussioni
e poi si mette a parlare con mia moglie
che. necessariamente. 1o guarda da sot-
to. Ma il Luigi non sa che cosa gli capita
e si mette a parlare di cose e cosa e si

scivola sui ''cattocomr-Lnisti". Ma questo

sr-Lbito mette in moto l'occhio de11a mo-
glie, quello bruno. vivace e che non am-

nette tanto facilmente contraddizioni. A
lei fìglia di un podestà si può parlare di
"cattocomunismo" I Anatema! Questa è

una palola che ho sentita anche da Vin-
cenzo Caso (riscossore. tra 1'a1tro, di tri-
buti) quando si parla di messa non più
in latino. I1 Basso-alto con barba che ri-
corda le guide alpine con la laccia ''tira-

ta" dal sole e dal freddo delle alpi, deve

subito zittire. Conosco io le virtù verba-
1i della dolce Consorte. Ma chi sono i
"cattocomunisti"? Dovete sapere che un

-qiomo con I'amico Edgardo Amendola
(Lyons) preparammo una perizia di uf'-

ficio. Un tizio fu raggirato perché 
-uli

promisero di trovare un tesoro (previo
versiìmento di una grossa somma) da
utilizzare per costruire una cappella in
onore dello Spirito Santo. I1 tesoro ti
trovato.....in lin,cotti cli ottone. Denun-
zia, Perizia. N{a -sli domandarnmo: "la
cappella è stata costruita?''. Risposta:
"NOI" "E perché'1". Risposta: "Perché

1o Spirito Santo frattanto è diventato
diavolesco".È )ucccssa Il stesst eo:u lri
Cattocon-runisti? Sono diventati
"diavoleschi"'l Già, è possibile: ma quel-

lo era uno. eosì e lo ricono:ccrnnro in-
capace di intendere e volerel!

Arrivate a Sapri e suila piazza delltr
stazione femoviaria ci sta il box dellti
"Pro-Loco" e a me danno un poster
finrrato da Florenzano: ci vedcte Sapri
in primo piano (questo è + importan-
te). poi ci vedete la Spa-una (+ picco-
la). poi. più lontano I'America. Ml
sono preso il poster perché non si pa-

gava e poi l'ho csposto nella mia casa

al mare a O-eliastro Marino dove re-
gna anche Bruno Gracceva con gran-
de villa e dove girano anche gli occhi
azzurri della moglie. Torniamo a

Sapri.
Sulla piazza aviÌnza tosto tosto un bar-
buto cor.r pizzo grigìo. alto e che sl tie-
ne solenne con occhiali a stanghetta e

quei ganci a strisce per non perderli.
Che ti vedo? Ci tiene il distintivo del
Rolarl . Mi soggczion() e nr)n rrri ur vi-
c'ino. Vado al poliarnbulatorio .pe. ir-
listico. Qui ti r,edo un Collega: tiene
la giacclr scurJ e ()n tttto rtemma. si
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Giovedì 14

Giovedì 28

Giovedì

Giovedì 12

Sabato 2l

Giovedì

Grovedì

Giovedì 27

Giovedì

Gioledì 30

Jolly Hote I delle Palme
Lo Certostr: Cenn'o di spiritualita.
di pronto:ione sociale e di potere
Re lalore: Alion:ina Medici

Jolly Hotel delle Palme
Rotary Fontation

Jolly Hotel delle Palme
AssembÌea del CÌub per l'elezione de1 Presidente

anno 1998/99 e del Consiglio Direttivo
per Ì'anno 1991 198

Jolly Hotel delle Palme
I no ttttttvLt ntctli<itta rtllcrttatirt:
I'auricoLomedititru
Relatore: Vincenzo Aldo Mazzarella

Hotel Raito - Vretrì sul N'lare

Festa degli auguri

Jolly Hotel delle Palme
Processo Petrule: la.ftm:ione del GIP
Relatore: Vittorio Perillo

Jolly Hotel delle Palme
Arpeni delJ'as: i\len,/ir piichiatrica cotì1etìlporirìcu
Relatore: Lui-ei Testa

Jo1ly Hotel delle Palme
Salerno, urtu città che guardtt ttl .firtrrro
lncontro con il Sindaco di Salemo \'ìncenzo De Luca

Casino Sociale
Le gge 108196 sLrll' usura
Incontro dibattito
Relaton: GenerosoAndria e Padre Ntlassimo Rastrelli

Jolly Hotel delle Palme
Le donne dell'Islam: resistenze e percorsi
possibili fra tensioni di modernità e

rip ie g hi fondame ntali sti
Relatore: Denny Domeq Merle

Jolly Hotel delle Palme
Le riforme istituzionali
Relatore: On. Nino Colucci vice Presidente
della Commissione Lavoro della Camera
dei Deputati

Foto ricordo della visita all'Archivio di Stato sezione MiÌitare.

A quattro passi da casa nostra c'è i1 club di Cava de'Tirreni
citato in un'indagine de1 Formez e dell'Imas su1l'associazionismo
cu I turale del Mezzogiorno.
"Si sono messe insieme persone che sentivano 1a necessità di
mobilitarsi intorno a vari temi con Ia voiontà di cambiare le cose.
di vedere le strade più pulite, di incidere su1le scelte urbanisti-
che, di migliorare la qualità del1a vita".
Gli amici di Cava, fra 1'altro, hanno restaurato l'antico portico e

in collaborazione con 1'Ateneo salernitano hanno prestato opera
di orientamento ai giovani.
Scusate se abbiamo concluso poco - ci ha detto il Presidente Lui-
gi Della Monica - i nostri progetti prevedono ben altrol

Fanno parte del nostro Club:
Ing. Massimo Serravalle, Attività iibere -
Rag. Carlo Ramella, Credito e Finanza -

sparmio.

Ingegneri, Impianti.
Banche. Casse di Ri-

E stato eletto Presidente per l'anno rotariano 1998199

Quale serio professionista si fa fotografare sul1e sfere?
Antonio Sannino, sul1e orme di Eduardo, da quando appare con
frequenza sul1e scene confonde
la realtà con la finzione.
Con una sola parola "mrcchino-

so". riferita all'Orso, ha espres-
so tlÌtto i1 nostro disagio.
Comunqr"re non sappiamo se è

un buon critlco, ma sicuramen-
te come attore lavora di fino e

con un gran cuore: siamo fieri
di 1ui. Galileo e la sua magnifl-
ca compagnie sono accor\i in
lar ore dì Soccorso Amico ri-
scuotendo grandi successi di
critica e di incassi.
Non sarebbe un male se se ne

accorgessero i dirigenti e gli
amici rotariani.

Giovedì

28

Vita del Club

aaa



11 Barba. eclettico e instancabr-

1e segretario, da1 suo cilindro
ha tirato fuori i1 boliettino men-
sile del Club suscitando tutta
f ira de11a redazione dell'Orso.
Le gelosie sono inevitabili: con

scatto felino ci ha soffiato le
migliori penne del firmamento
di Salerno Est! Scherzì a parte

il lavoro. dinarnico ed essen-
ziale, risponde a tutte 1e esigen-
ze del Club.
Complimenti e auguri di buon
lavoro I

Ricordate que11a manifestazione di natura isterica che le cre-
denze popoiari attribuivano al morso de1la tarantola? Sembra-
va del tutto scomparsa, ma quando Gené ci ha chiesto se sta-
vamo pensando di cambiare nome al nostro giornaÌrno è

riapparsa come un fulmine a scuotere 1e nostre membra.
E poi garbatamente Andria ha domandato:"E perchè 1'Orso?".
Grazie Gené, pensavamo non ve ne fosse bisogno ribadlrlo.
ma ogni tanto è opportuno e tu ce ne dai 1'occasione.
- L'Orso vuole essere uno spazio a disposizlone di quanti lo-
gliono incrociare Ie opinioni con quel1e degli a1tri, ma soprat-
tutto vuole essere un'opportunità per coloro che non si sento-
no dentro il sistema e lottano per modificarne i comportamen-
ti.
- L'Orso per graffiare le coscienze con Ì'alte, in particolare
1'Arte Moderna. Le arti non possono essere alla portata delle
masse, ma ci spiace per gli amici che asseriscono di non ca-
pir1a. Basta un po'di buona volontà e un po'di sensìbilità,
doti che i rotariani hanno innate. per ricevere una grandissima
gioia. E l'Arte moderna non è disgiunta da quella dei secoli
precedenti. E ìmpensabiie che un artista oggi possa avere la
stessa visione di Tiziano, ma riconduce in sintesi le esperien-
ze delle epoche precedenti e rlassume f inquietudlne de11a vita
moderna e del nostro sprrito.
- Le fotografie e i progetti di lavoro hanno la precedenza su

tutto. Perché abbiamo preferito pubblicare 1e immagini di
Sharon Stone e Valeria Marini a quel1e dei soci? Parlavamo di
donne ed anche se 1e due ragazze in questione hanno così poco
di rotariano posseggono tante altre virtùl
E se 1'Orso avesse anche capacità divulgativa o di aggrega-
z.ione?

Se fosse un modo semplice per incontrarcì e sorridere?
E se fosse anche innovativo?

Una grande serata veneziana con 1'obiettivo di raccogliere fondi
per 1a ricostruzione del1a Fenice si svolgerà a Cannes presso il
Palm Beach organizzaLa dai Rotary Club Le Cannett-Mondalieu,
Cannes Palm Beach e Cannes Cote Azur. A1la serata, che si terrà
il cinque aprìle prossimo, parteciperanno iI soprano Isabel
Ravanel, i1 baritono Roger Franck. il tenore Christìan Meurice e

il soprano leggero Doina De Prest.

Agenzio con deposito
_ CUENOD ITAL]ANA
- UNICAL
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R.otary Club §alerno Est

Presidente: Rosario Cocurullo

Vrce Presidente: Antonio De Cesare

Consigliere Segretario: Giacomo Gatto

UfÌìcio di Segreteria: Viale dei Biancospini, 1 - 84090
S. N{ango Piemonte (SA)

Consiglio Direttivo
Past President: Michelangelo Tritto - Presidente in coming:
Antonio De Cesare - Tesoriere: Rosario Fasano
Consiglieri: Giosi Cappetti, Emidio Sansone, Emilio Trani,
Marcello Fasano - Prefetto: Giuseppe Cacciatore.

Hanno presieduto il Club
1911-18: Gioacchino Paparelli - lL)78-19: Giovanni Dell'Acqua -

1979-80: Mario Mello - 1980-81: Gaetano Amato - 1981-82:
Gaetano Francese - 1982-83: Giuseppe Grimaldi - 1983-8zl: Vin-
cenzo Di Dalmazio - .l 

984-85: Generoso Andria - 1985-86:
Guglielmo Longo - 1986-87: Giuseppe Romano - 1987-88: Luigi
Testa - 1988 89: Francesco Mastrandrea - 1989-90: Raffaele
Mintaci - l99O-91: Francesco Giannone - l99l-92: Gennaro
Esposito: - 1992-93: Luigi Elefante - 1993-94: Vincenzo
Ruoppolo - 19921-95: Bruno Gracceva - 1995-96: Michelangelo
Trirto.

Riunioni Rotariane
Conr.iviali: 2'e 4' giovedì del mese alle ore 20,30

presso Jolly Hotel delle Palme
Lungomare Trieste, 1 - Telefono 225222
1" e 3' ed eventuale 5' giovedì del mese.
alle ore 20,00 stesso 1uogo.

Perìodico del Rotory Club Solerno Est
Spedizione in obbonomento poslole Commo 27 ArL2
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ROTARY INTERNATIO\.\L
DISTRETTI2I00 - 2ll0 - 2120: N'{EZZOGIOR\O D tT-\LI.\-

SICILIA- N'{ALTA
.,FONDAZIONE PASQLTALE PASTORE

(Personalità Giuridica riconosciuta con D.PR. n. E.ì9 del I q .9S5,

BANDO DI CONCORSO

Per onorare la rremoria del Past-Governor A\,\ ocato Pa:quale Plrto-
re ed al tìne di promuovere la ricerca e 1o studio nel campo del dintro
penale e de1 diritto processuale penale. Ia "FONDAZIO\E P-\SQL,\-
LE PASTORE'' bandisce un concorso per gli ar-rni rotariani 1996 9- e

1997198.
I1 concorso ha per oggetto una "MONOGR.\FI.{ riguarclante il canr-
po del "DIRITTO PENALE o del DIRITTO PROCESSL.\LE PE-
\ALE":u uDo dei .cguenlilcrni:

PER L'ANNO ROTARIANO 1996197
..IL CONSENSO AL TRAPIANTO DI ORGA\I''
..LA GARANZIA DELLA GIURISDIZIONE NELL'APPLICA.
ZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE"

PBR L'ANNO ROTARIANO 1997198
..SCOPO DELLA PENA E PROCESSO PENALE''
..INTERCETTAZIONI TELEFONICHE ED ,\\{BIENTALI E TL.
TELA DELLA RISERVAIEZZA DEL TERZO"

La partecipazione di ciascun candìdato è linrìtat.r ad un amo.
La "MONOGRAFIA", per le questionr trattate. pel l'inda-gine svolta.
per la drsarnina giurisprudenziale e clotnìnadrL eùettuata. deve presenta-

re i requisiti della completezza e clell'ori,sinelità.
Possono pafiecipare al concorso sior ani Ìùureati in Giurisprudenza pres-

so la Facoltà cli Giurisprudenza di una Umversità corrpresa nella circo-
scrizione teritoriale cÌei tre Distreui 1100- 1110- 2120 del Rotary
Internntional (Basilicata. Calabria. Carnpania. Puglia. Sicilia. e Repub-
hlica di N{altat.

La laurea der e essÈre stati,L conseguita nspenrlar.nente clopo il 1 ' gennaio

1992 e dopo i1 1'gennaio 1993.

I concorrenti. alla data c1i scaclenza de1 concorso. devono risultare iscritti
ne1 Registro dei Praticanti Procuratori o all'Albo dei Procuratori Legiili
dell'Ordir-re degli Avvocati e Procuratofi presso un Tdbunale con sede in
una delle regioni sopraindrcate.
Nel rispeno dell'etica rotariana. sono esclusi dal concorso i congiunti dei
rotariiu'ri.
Al vincitore clel concorso sarà irssesnato un Premio di lire SETTE MI-
LIONi.

Le decisioni della Corlrmssione giudicatrice sono inslndacabill.
Per partecipare. il conconente dovrà spedire la propria N,IONOGRAFIA
in dieci copie, a mezzo posta in plico raccomandato. alla Segretena de1la

Fondazione Pasquale Pastore- Corso Vittorio Emanuele l7l- 8,{122
SALERNO. entro e non oltre il giomo 20 lu-q1io 1997. per i1 prin'ro con-
corso. e 20 1u-slio 1998. per il secondo concorso. unittrrnente alla seguen-

te documentazione:
- Dichiarazione sostitr-ltiva d1 certlficato di nascrta e di cenificato di resi-

denza:

- Certitìcato di laurea cori r,otazione 1ìnale e votazione per i slngoli esa-

nri sostenuti:
- CurricuÌum studiorum contenente anche l argomento ed una breve sin-

tesi della tesi di laurea:
-Attestato di iscrizionc ncl Rcqistlo dei Preticanti Procuratori o all'-\lbo

dei Procuratori Le-sali:

- Ogni altra eventuale clocumentazione ritenLrta utile ai fini rlella r:rLutl-
zione da pane della Commissione grudicanice.

Con Ìa presentazione della "N,{ONOGR-\FI-\" i concorrenri rìi rL1r.rÌz-
zano la pubblicazrone a cura deila Fondazione Parqu,Lle Plstor: r. Jer lre
Distretti rotariani. rinuncianclo ad ogni diltto.
In o-9ni caso le monografie e gli a1le-eati non sarilmlLì riltltlÌil.
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